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a
ALLEATI?

Beilo M ‘‘Briganti fli lacchla”!
■> • Volevano la democrazia, volevano 

rindipendenza per'iutte le nazidni, vo- 
. levano'>l’aatedeieTmìna2Ìone dei popoli 

gli alleaiì, ma ohimè/ ad  un arino di 
■ disianza dalla'dichiarazione-d'ArmisU- 

zio eccoli scaglidii c t^ e  tanti bandìli 
awenliirieri contro la'Rasàa proletaria 

~che libera vorrebbe essere laseiala, or- 
hilra di se stessa, padronissima di di­
sporre dei suoi destini politici, _____ ____ _

Perchè la marlorizzano con il blocco ‘ questo punto —  ■sùo'^maì^ado —  
della /nme.i,Perc/jè -sfanno causando ! Jevc agli alkati. A l  loro invidio spe- 
I rp i|a fn > c i.c .fa  morte Jenfa « cwlc, l'americano Mr. fVUliam C. Bul­
la più s t r a z ile  a rnihom di doJine. UiiCdickiaravi^eSsere pronta a fi^no -  

jscere e pe^aré^ debiti del vecchio regi-

daf.fare per la sceZfa ddi tjidovo impera- 
fare flclla Pujsia.
. Cósì.^e/er/nùiafi sono gli $cIiiov(sIi 

dell'Intesa neWannientamèìito d e l^  Re-' 
pubblica Sodalista Federativa' dei So- 
yietii di Russia.che nei circoli.politici 
finanzidni e diplomatici di Londra si co­
mincia già a pensare al coronalo della 
monarchia che inlendono rìsìabdlrvi.

E  ci riusciranno i lazzarorn deite nùo-' 
va sanfa alleanza militarista’ plutocrati­
ca se i  popoli tutti non passano subito

 ̂ Un'altra ragione: Idebiti chdt So- 
vteUiyipudiavano, i miliardi che i Ban­
chieri francesi, inglesi e arnericàni ave­
vano imprestati al v e c ^ o  governo za- j  i , • • , - ;;; <—
r i s i a s i a  pufP,per servirsene a doma- rfafamcft^ alle proteste.
re la prima rivoluzione del 1905 __ P  eroica Russia s e battuta ed.
erano da riscattarsi, perciò guèrra, guer­
ra ad 'oltranza alla Rus^a' dei Sovietti 
che s'azzardava a negarU. 'M a la 
gratìde/Russia dei Sovietti ' anche sa

r^istHo per 2 armi a lutti, gli urti 
formidabili da parie dei suoi molteplici

nfsmici, *Ìj«TÒì nù^é'sovertfjSte'Jfdàcitt 
neZte sua (faihcfafa'rpstslenzd è da hab-

Lfi Ruipia si.batterà, anpora cqrrfn^ 
Tore lepninà-e ètpichmo classico ma 'se 
ipralètari^ii dèlCintesa dovessero con- 
tiriuwré 'nella doro alireliànto chissìca 
pdsspitàyjUfpià.^èJla'prÌTTia^^^ 
saciàlista $ ir ^ à r ^ q  safebl^e] \  a  non 
lunga aridqte, .^cisò dai sù«\ d'or-no- 
siri nemicf [ cani'iiniy ’sare'bbè HI 'fàìó.difl- 
la Unghetid comunista, e della ’cdmatiè 
di Pàrigi,\-\ i.’. '-  ■' 

R icon ’̂'ndo^in .questi giòiml ilsectm-., 
do' armiv^hsgttd'-della- sua glòriósai/iri- 
staurió:iònk imi,' a  nome dei socialisti

:italo-Arneric(j.pi hbn eredicp^o/iJi . me* 
glio" ^ Ifare j-fa  /.RepubbUcà’..._dei -So- 
vièlii che ' .col: r,ipTOiesÌare ’\Aoà'•■ tuir: 
ie'le forze c eWanimo 'nostro'fioiitro'i. 
sdoi/aualùóTf,.formulandoci il'fetVfdo] 
augmo‘ che presto i  pàrfM' 'sòcialisii 
rivoteziononi del..móndp .sàppiòpo) ve­
nire in  Suo ' aiftio: rtcos^endd -ìq 'Inler-.. 
n eo n a te  próìslàrìa dabohlropporà/ 
ìd  -hérà int^azidnale dpi capitale.'.

Vh.a -larRèpubblica dei SóvietU. d i 
Rusdà/. ' i' ' - "  ' '

Abbassò' P/nlerhazió tale deirmilio- 
narii/ ■ 'i. ■[

Viva la.Tèrza’Intern zióm ledel la- 
vordl ‘

là ,v o c e ;< t ìe ^ d o  a l l e d i  pfaté- 
sta^é/qo^tro- • RitMia-.
d o m ^ d a n d o . là ' fe ra tà  .del 'Wglìacco 
blotao che'condaofià lì^ lia ià  a d  liua 
ffiprfaj o tìenda.j àllà- m o ^  della, ■fame.
• :0icifanò alle masse d’Americàj 

Ri|»r(kte\^,,del .no'siio' tradidón^e 
pfawdò.rìvpludonan»^ dei ' 15 anni
volutici per sty>ilizziàre'l|a nostra'nuova 
répjibblicà. / \ ■. \

V IV A  LA, ;R lb |S ÌÀ - '-D E r-  S Ó V I ^ ^

vècchi € Èam.b'&ii?
hè l'allaccc 

con la fomc, con t c<
Perchè l'aÙaccano con iuìfe le armi: [ me pm-chè i capitalisti àlléati Vavess^o 

s  le mitrwf lasciata in.pace. 4:onno
{-•lialnct e con le bombe gettate dagli \ Cedeva 'l'eroica Russia dei Sovieiii
ijer^Janf.^ Idi fronte ai banditi miliardari Aell'Inte-

Perchè conùjniano a  mandare uomi-\sa, com’efefie a cedere di fronte ai /un­
t i  e denaro,, munizioni e vettovaglie ai J 'ers del Kaiser quando col coltello alla 
ruot ! ^ i a  zaristi lottanti disperataci gola là forzavano a firmare il Pattato 

'r^zr.te su fuiii £ f r j ^ ì  pet schiacciare t Id i  Brest Litovsk, spedando che,.àccohÀ 
■Sovietti c ristabilià' là monarctìa e il tentati nel punto pià sensibile. i[ portai 
! del terrore nero? ■« ' • I foglio, i banditi miliardarii si'fossero

Perchè la diffamano e l'oltraggiano degnati di porre fine alla guerra spieta- 
PrcpssanBa ben organiz-' ta- coppo tl suo popolo, lasciandolo or-

i-e-fanfasdciic.» , . - U governo che pià gli piacesse.
Perchè, còsqvogUono gll,alkati'dal-\ M a i banditi allead non cedettéro 

.la Ruts'a dei Sòviciti? • ,e  non cedono ancora. . P  briganti di
l  Briganti dì macchia quando s'ap- macchia, ottenuta la borsa, si degnano 

; o ^ n o  al varco in attesa del viandante di lasciare l'assàliiù viandante- libero 
s imo quello che vogliono.' I l lorb oh- di proseguire Usua cammino; gli alleati 

cestivo cordcizala in una fra'se si rida- .fio invece. Gli alleaiivogUono la “h'or- 
: al fornoso grido.di battaglia *‘0  la sa" e la vHa della Russia dei Sovietti. 

borsa_o lavila". Ma Sòn quali diritti - Vogliono loro, i guerrieri della de- 
c ragioni, con quali obbieithi gli aUeatj mòaazia .e della .libertà, strangolare il 
•yòfiihallono la Rbssta dei S'ovield e ciò popolo, russo per il torto d'essersi scelto 
;che nessuno dei loro sladsti ha m ai.un governo socialista che ha, per 
detto. , . jsuo primo'.alio, promulgata la .legge,■
■ Ebbero, dapprima la scqsa .deirm- biblica crialiànissima del rc?Io, deV'Chi 
vasiane fadcìca e del mantenìmentÒ 'del non lavorò non M angi’ Fogfieno- ri- 
fronte orientale, sfasciatosi in seguito stabilire il regime che ritolga dallofmani 
alla pace di Brest Lilovsk, e usarono Je i dei produttori lavoranti la terra, lè fab- 
mercerìarie truppe czeco Slovhcche e ^b'nche, le miniere, le ferrovie, le.ban- 
giapponesi per attaccarla dalla Siberia. \cfTe. ecc.,'e .che ripristini il dùitto dello 
S&mfiiìa te Germania e diventato H. sfrutiamenlq dei pochi oziosi capitalisti 
tettato di Brest Lilovir^ anò ^traccio di 'sulle molf^adini operaie.* .
certa, le guerra ai Sovietti oi^ebbe do-'. 
Voto cessare. Così pon fu, ^li alleati 

- eonlimiarono ■ In campagna Siberiana

’ E  per.raggiungere il loro obbiettivo 
non disdèghano, i Banditori dei famosi- 
14 punti di ipocrita rvilsoniana memo*

r a j  U m to  cte..jri„. £  operare m  a m é p k  a l  hathcro
M c . m n  a s a a i t .  f v ^ p k m m k  p a  gìappÓMse. Vodmto f e n a  mdUarrnm  
« m m fa re  and  u  m a ip  Ih .  / o r o .™  = gii m m trf * ! !o  i m W

. i p  « (Irf  slcss» teme» ^  ^

-  i r o n ^  Ira il h , h h a i . J j ? L a ! n  e

■ ^ m iL a .  i J M F f m c k .  u é u J k .  M -  f
J \ 4 m „ i a  .  '" '■ ^pppoh h a . ,a m  H

B i,g a a . 'cT.', T.. I .  . T II o  ,cosciente del fallo Che la sconfitta del
a m p k W a  U ca rA a m a a ls  « «  «■.5- , km à .la  gli appartai i  ra im a
™ e allora, sb  alkatr d^a ta a ta u  f  maParMa, e dalla faraa.
learono con la stmguinana rttandtat , ,
diMerrhem  e l'Ukrania d eijim k« ^ :i Gli alleati è contro d  volere del pq- 
due nazioni che pet essere sfate iràppe * ^anlimenti dei pro-
ligie aglÙmtei-esA e alla causa del prus- cbe muovono guerra alla
sfanismo, a v e v X  osalo staccarsi dalla Raysia-dei Scmetti. Non autonzzab 
Repubblica Socialista Federaiba''dei dyt cónsesy. legislatrvi nazionali eSsi,

■Sovielii d i Russia dandosi aOfìiàa e c^e ten fa  c W o  fecero durante te  
coipo in  braccia a l gòvemo d i Berlino. aM iz io n e  dcfla diptema-

QuaZ'erana là  ragioni che  apparen te -/^ '?  piandano. aperiamènle, uo-
mente obbligavanb g li alleaé  a  condor- ;Jenarov-munizioni. e vetfavaglie a

- re  te guerra— per mezzo' dei loro nemici ,-KpteAucfc rinomato- feoder deUa r ^ ta a -  
■ di ieri ^  contro ìa Repubblica  d ei 5 o -  motiqrchicà in a  B e^i-

■ In m ;  u n  a tiro  crocia to  d e i -  1-00 n e ir  , 
u 'a à 'r i  .a r ih h a  s r i to  r t « S r 6S- “  Y a d p s t t a h C a l  G r i n M u M  N lc à la  

P ì à i  d a lla  Tppahhìica  d a i S a r ip U i;  l a ' ‘ -  I t a n h  A ,  g m a U  d e lla  K c d t a
o ,ta la ta  paara, fa ta .  che. fc. * ' ------------------------------ --------------------- -------------------------
russe f i  fossero rovesciate su tu tta  Z ' B u - d u n a  banda d i  m e r c e - c a p i t a l e .  ;deite £naUza; é de l lati- 
ropa occidenfaù mettendola a  ferro e  v ita dei-
fuoco sotto il terrore bohhevifia .. M a  , du tfuggere ft brarmtco regime « e r jla  loro n ^ o r ie .  Essi hanno'.ripùdìato 

. la r^u b b lica  dei Sovietti era iùtt'àliro.\ _
che animata d a  propositi aggressivi; ^  j I  F - ^ c ta ;  Inghil-
su prodfrnefvq a l mondo intero che, a*! terrà, ̂ te tc  Um ti, Itaha,^(Mappone/'pyii 
vrebb’è rispettato il diritto d i aoiódgter- gueira  dicàiararono alla R ussia »-> 
mmazione d i tutU i  popoli/ dando prova p d i  anziché approvare la pòliih 
del stia spirilo conciliativo e pàc^ista  dola, perfida, brigantesca dei governi 
nell'aderire alla fam osa "confet^nzà aUeati, p m  volte espressero la-loTo-pro-

- farsa" déll’isola del Principe, dàgfi al- lesta amitionendolt d i lasciate la R ussia  
laati della conferetìia d i P arigi <à>TÌv'o- ',ài pace. A l  disopra delle pro ia ie  pa­
cata è poi indefinitivamente da  ess{àes-'po lari gli A llea ti persistono nella loro 
si rimandata per.ragioni misteTioge ‘f i n ì S f e r r a p r i v a ta r ^ a ^ ,  ( ,e l^ n u a z ia n o

. qui tenute occultk ^  . k ' giornali d t L ondra ) si dònno, gran

irtstà, lal3foirdL«ei, pstaurti, muitaiìsH 4]! iprofect proti « sEru l^aiu o 1̂  4emCcmtrci àueati
d i nàUax!ciar« aSie b m c c ià  d e | .pppotó.'|riV(s«b 1 

v i n c s c ir a n a o ! ' 1 popoli'tfaH f n o n  te
vaO '̂ozz&'va. ■con-la. nia o itlatara.

nascere la

Vnostrì saluti Intrenazionali dì au­
gùri e solidàiietà .ai martirizzatì óo'm- 
pagiìi della priina r^ubblica Sooialìstà- 
dellà'slprtal - -
'■ V iva la Repubblica Socialista Ras-' 
Sa; V iva la'fcatèlIanZa-intemaziónale 
dei lavoratori del mOndoI - .

, IL Sodatisi Parip of America- - 
Trad.*di “Giancadula” ■

e uldme ^onvùtsióni della-jnòren- 
^  perdcntL e

1 d'iiitto di 
•imra.

irta tutte 1 
vincenti' — ! .erallo-.-òoncol|à sul. fonda- 
nienttìe-^rmapio ridia 
'zioné^jdei-^ò^U'
■ógm.nàrion^j'ìl 

(■..ptecmitól 
:di 'àltaiiza ' ^ | ’‘vteti' e 
.cpncòfdi qUestc
-•r •CoftriaànunàilaSiìó^L-. r  
di'feird-.dàgl£'intteeài.éc^pmici à 
■pie. .'sboteàtii;. palla ^óla [ deU-iunaiiità' 
Jglr-stridori-riri® rétfarii», della.Sgnli- 
'néntàlità.e.dèlil.- gìù'straà sodala.s'^ -,.

■ Aùtorie^énniimzion^-'da popo

utodetermina- 
pdo  sacro, in 
governarsi a  
ad-’-im- anno 

nndtori sono- 
sacro diritto.
1. - i l  ' ‘

'N el secóndo anniversario della prò- 
claniaz.ione .della repùbblica R ii^ a  dei 
Sovietti, il Socialisb R a r ^  d ’Ainerica 
m anda i  suoi saluti augurali e riaffer­
ma. la  4sua ' solidarietà a i  lavoratori e 
.contadini 'd d la  Russia. negli
annali della s.toria, fu  registrataTòfta di 
masse tanto-contrastàtà quatito lo V sta- 
ta  quella fa tta  dàlia. rijpubbBca rivolu­
zionaria R ussa d à ’ laTOratòri e  d à  cón- 
tadini. '

D a l primo moménto 'della'-8t}a;pro- 
plamazìone là  repubblica dei Sovietti ha. 
'Scontrato l’ostilità degli iinperialisti del 
mondo; ' di. tu tti g li im perialistìì’T e ’dé-
■schi, 'Alleati'e neutrali ■- ' ’
 ̂ T 'nostri conpagni Russi hanno de­
cretato rab.olizi.one d à  dominio triduo

i  crimini ,-dègli s t a i t i  ùnperialisii rinuh- 
:àan d p ,.à le  'annessioni-proposte'dàl. d ^  
caduto'.regime ifaperìalrstà'.. • . . -.

B e r  abbàtlàre*'là contròtkoluzìòne 
si inisero.m  armi <£fèqdéndaia  pàtria. 
Sòdalista, la  sóla patria.'che i  l'ayoràtòr 
fi.av ran n o , sem pre.'da  d ifendàe; .II- 
ripudio . d é ^ .  intiighi e  d à  crimini d à  
,diplomàtià'-jmpèriàtÌ5ti;pfavocò;’.cónlro 
la  i^ ù b b lic a  d à  Sowétti, .l'odio di 'tut­
te  le  classi dpmmanti’' d à  mondo.- ' M r- 
nacciata-'dalle'bmonettè tedesche  in  fu i ’

repùbblica rqssa.ora ri tro­
va d i .ridi ite lai mercenarii^ armati, fi-* 
.nanziati ed'a^ipoggìatì-dai.-govériii à -  
‘Iwti, riieintre ^i.ste'tì vassaffi 'jfmitro'fi,-
^tenuli. •.dai ;dipIomàtià'àlleàtì, ’venrl
. goiio 'itóatii comevlanti' struiùentì itierce-!
naWHà-vàbtà^O deHoligàrchia dellài 
finanza -che, •di tutto 'p'eTi distrùggerà 
la-fq>ubbli^.deiSovietó. i- •.'J- 
. Cirdondata da ùncerohio di balòhet-j 
te^blticcàik ò.privata,di ina^ie'prìmej 
e di'vetlo-vk'gliameatìlneCessarii.klla ri-'| 
là .economica segregata- dàl,
'mondo-dàlja:St^p.à,bugiar^, veduta*!
deUe.naziom'càpitàlist^'minkcààta dal’ 
•di' dàitfó.'tìàg^'intr^hi dèi còij’tr,b ri-< 
Yòlu2Ìonar2,...'-inàlignàméùte, ' ih® 
d à .  ladroni .mtérnarionàli,.'la'.répùbbIi-l 
.ca-.Spà'àiàa' R i^ a  d à ’-5<^etti, tiene' 
à ta  iaibandifflla-. déll’in 'tànariond^o, 
'e servelc.9àe '^ id à , ed ispirazióne'-ai-.la- 
Vóiatori'-dìjjtatte:-^'faondo.. *’ '  ̂ "

mamfestare ùr 
.Sovietti dì.repn ss8 
rivoluzioMrii, .fne'n

o. e 'nell
•con il'-pugno'di

Soviéttì d i essó:
essi fahiio

.òà"'àccusanp ilSo-rietS-'è .àvèr.^rói'. 
-ptiàtbideiIa"'propHe®\privita;ee/Si hfWi-r.̂nriloistèssól 
Cini; •rEgì^tór.;l’Inma e Je.ivectìiìe .__
lbmé^ted«c^e#^jiell*interessé.degli sfrùt- 

.teton 'lalIeatìL.'acciùan'o'. 'i- .Soviettì 'di 
■àver.,SQppréjiso*Ì c K ritó d à ^ t 'ta 'd ^ , m a ' 
Tiri dofa.'s.le^ paesi t ì ig lià à 'd i  'à ttàd im  
gìsciònà in  pw-.aVer;. à d i to  di-

V.- - 44,.
dicnio' priiTcqiio ' eiìcó' im tti.i -’gbvèr-l 
nan tì-de lm o^dòf- P r iàc^ te  elico, d à  
rà tó ; tan to-^tìdo-quàntó-lé  ro càé  del 
' '  i n p i o n è i ' ■ •- 

A ’̂ ia  R i^ i a  SI dnitto <Ìì-.govà:narsi' 
a  stio piàcirà^nto.? Cèrto,: teùricatnente, 
à i  M a il .suo popolò t e n t e ^  mstàufa- 
r^lun'.regùnd . so àà .e  .'che .potrebbe 
daimt^gare .gli interessi d i  tutto i l  fripi-r 
tàljsino del mondo. , per 'cùi.’V, >. -mràte 
tutlòdetenninazfone. . L .
. - Wilson, il jquàle. cìancìandò* di libà-^ 
.tà d à  popoli, a'róva intonji^ tutti "i 
g'on^ d’Europa, fù  il primo'a 'muo'vete- 
contro il pojiolo ■ russo e tutti gli al­
leati seguirono e .piedino, •■fùtliora .e 
picchiergnno.ifinchè.nel sangue Tultimo 
respiro drila fivoluzìoné mósc^'rita'
sòÉfoca'to. • '• '

Questa è la' sóH'dariet^'intéfhaàonale 
dèi capitalisnto.' -Il capitalismomon- 
diàe à già .fatta,la sua % ig uiiion” 

s'a’giù'mettere in pràtica'- il sue* 
motto :i ‘ uno p à , tutti tutlj jier uno’l 
quando si tratta,di porre diga à ia  cre-̂  
mente ;-e 'vendicatrice .ininacàà delle 
Jassioperaie. •• .

. E- a, questa irruerilè.e tóm pàte amo-' 
le bellica, del capitaliàmci che co'sa con- 
Ixiqipongono le dasà.-òpeEàé :del mon­
do? Dove-iJintem^onale'.dà-lavorar 
fóri cóntrapporrefàH^tCTnàrionale- 
'dei. capitalisti?' Non \e8sà-tuttora'un 
àgmeo'-- di. -fronte. ad t

i p ^ -chè la  àas^e ope ràa  «  il no'vanta 
cento' deH’umamtà^ m a per solidarietà 
internazionale e per coscienza di, d is se ! .

A d ’ ]m q u a là a à  -lavoratore americal- 
'nO andate .a deplorare che- ó g p  dei* figli 
d ’Am erica àanp 'in ' Russia-ad ù càdere- 
é .,a -fa rà 'u c à d à e  per soffocare là,:giu' 
ste  ribdlioiie d i à^ri • lavoratorL odme 
l à .  E g li ''v ì  guarderà sorpreso, po i;, 
«àollera-le sp à le  e vi d irà :. E che .in t- 
porfa a  m e? . ‘

L a  sòlidarietà in lànazionàe. col la- 
'vòratore russo è  in  , I à  completameitìe 
a s s ^ tà  'E  come l à  à  sono-miliom e .

dossÒ;?' P ig-

QuMtó -è il veto ' i  doicòpso stato di 
56. che rende pòSàbilé, lunfam ia dèlia . 

guerra' che g g à  à  f é  all'insorgente prò- ' 
Jetariatojpisso. La'.protesta .delle mas­
se operaie*<fEuropa nòn à  è  udita e -  
n pn 's i ode.- Esse e rg o n o  die, i  lóro 
iiteressi ààno  dfcoscritS alla loro dt*:, 
tà, à ia- loro .Categoria- 'di faestiere ò 'à lla ' 
loro' liaz ionà ' .,' ', , •

-Q u ^ d o  à s e  avranno compreso che .' 
i 'io ro  in teresàsono allacciati ed.3ttes-. 
suti inforno a .tutto; il- glòbo, a i pari de- ' 
gli-interessi capitalistici, allora, avreinó-. 
della .solidarietà m ternazionàe d à  la* ,̂ 
■voratori e d  im  solò gesto' del proleta- 
r ia to 's à à  legge n à  mondo. A llora-l’àu- 
todelèrniinààoné d à  popoli 'non sarà  
una bieca smorfia d i '‘W ilson, sarà face • ' 
della giwtizia'umaQ|i. •

"Pef ora, noj  ̂possiamo gridare; ‘V ia  . 
dalla Russia! ’’ 'E  questo grido à  coli- 
fqrta- ranim o; m a.,à  Un grido--ché si ... 
ise'rde.al vento,'perohVi'laToràlpri nop  ' 
|ono_ con no i.-  'S ono  questi lavoratori 
ehe.^noì dobbiàrno; prim a conquistare e- g 
sollevare all’altezza, d à  m ostro ''.puro 
ideàe.-e-per- arrhrare^à.questo, o ‘w à à -  
listì, ricordatàO betìè, il • cafaminò è .. 
lu 'n ^  ed  ognùno-;de\te mettere a l dispo- 
rizione d à  p'artìto, inno a l’ limite maS- . 
simò d à le  sue fòrze, le  tré .grandi coni- 
Iribuziom alla  Propaganda: tempo -ù- - 
danaro mteÙigenza'. . '  •

- . ALBERICO MQLINARI
ensiero

in te rn a
Irlanda, n à

Ind ia  .èssi
ferro il-.giò'go jnbwe

musano il govàno; dà

m Filaùdest
un regirr

le^iassàs!,—  _
. . . . .  -. fornjS,cp io mifaiàoni

■^'-arini a;sdld.iteScheibaj]^le.iti,i$iber 
r ia .e .n e l fa llico ;; àC(Àsar b-.;il gofém o 
dà.'Sorie ttìid i '.iver-an&zióra^ldi dorfti- 
ào ^ m o n d iàé .m ^ tre ; hanno orga­
nizzato .una ie^à monibah id i-im pè^-r 

....-«it.'U.»— ^''-‘-"ajsàè. pèr-unàlisti’che Y9rrèbì erò'fàf;pai
lega .d'àie .iiazic à - • • ,
’. P er due, anni-le mésse i^ella;Fl.ussla 

hanno sostenute 
inteixiaàQnàia 
vofàtori .d i''tufb • i -paesi-‘'pi Khè'i dènun- 
^àssero .’le-’mir'i'.-'dà'.Itìro 'i"*-
'ppriàlistf.. .-II‘S^Ìalish'Sàl 
yf.-'qÙellò’che, ^ .  fàttot.ih"
•Rusaà.. - Per.'.'^uànto’ . . . , 
iTriufiio permesfOlha-.duàto'l'ritiiòri^
'•tfti|Ìdériafia'iRósria,-;rlhÌh?Ì^' 1̂®̂
pp; '-la hìpràà. • jièf- cotfatìei-ào, ed.'.ha- 
elfetiétenàife-'.^iesfo-.-che. la,-.solùàohe 
fipàe dàle'i^co^' mtóné--'dMà.- Russia 
•féiMC lasciata ■aljé inas^  ̂ uss®';^tesS^ ;

' In ’ qù o to  secinBo.' ànni-v^ériò .della 
n à ^ t e ;  della- re^'ubÉticaÌS,^pìaB.5ta, "noi 
rifeiiciampiquesfe dóm àbdà ied -alriàlùo

ggvernr;i 
tjr ,è superbo 
EaVo.re "dàla 

fp tze’lo’ 
ritirò rielle

:ll il . Còngressà della Fed. Soc. Italiana fe-l; 
nàtdfi a  New-Foi-jk if 1Ì-1'3-14-1S Ottàbté f dopo 
aAcr-seniìta e dpcixssa la Bélazionè dclPÀmmini- 
.stratòre-che)fru Faltro raccomandavafdiaanietu ' 
tàréilpregzodell’abl)))^ annuale d a $ lM
a$2iq0)pér p^tpr:móméntdnedntente,'far fronte 
alle.enàrfni sp-esei, .tempri in continuò auménto 
per il rialzo del-costò di . caria/mano cToperò ecc.
éèc,ò;piiNcip<dmehtÌ^pérledNHcòlta d i ctrcàla. 
ziòne; all’unammità ’-delif)èrava] l’aUménlo d e l  ' 

prozio  d ’àbLonarnentò aiftUale dò  $ lS ò  a  $ 2 .0 0 :  y  

Ne prendano nòta 0xniereàsak.  . .

* ; A m m i i i i ^ r a z i o n e



Lĵ njn,' ridoio delle' masse
C O M E  L É N I N E  L A y O R A  

O R A  E ^  U N  < ? A p h  P O P O L A R E  

I  C O m A D i m  E  I L A  V O IR A T O -  

R I  F 4 y < ^ R I $ C Ó N Ó ^ L  r i v o ­

l u z i o n a r i o  C H E  m S I E D E  

‘A L  K R E N U N O  I N  M O S C A . 

Stacolma -  Svezie 5- 5 Lug^o. 
Proprio  nel cuore della 'Russia ©ace 
M osca, e  nel cvwle d ì M osca è  a tu a -
10 i l  l’auge® castello degli

^  l ì ,  uno degli a p p a iW e n ^  in t« ®  «K 
■ esso risiede uno scienziato unico nel suo 
gcneife II suo domani? d i nceiche stu- 
<Bose è  lu m a n tà r i l 's u o  laboratorio ,e 
la  R ussia; l’oggetto delle sue e^erien- 
ze  sono 15O.00(X000 } }

dello scenziato novello è V la ^ -  
b  UKanof, conoscmto aalte, 
parte  d ^ .m q n d o  cgme Le- 

nÌD rfa  più ' familìainiéiite conosciuto 
dàÙe masse russe a ^ ' |U i t c b .  Hjtcb
èràttualmenté per l ’ignorante rontadmo
RSisso quello %  % a  p «  Im  il piccolo 
pad re’ nei tempi pMsati. P f  1*?“^  
^ t e  lavoratore d a te / te r ra  d  Piccolo
P adre  rappresentava jfempre il simbolo
della b o n a  e della gmitìzia. e  wjtanto
11 ^0  governo ed i  dipeùdentL erano 
Nwrwtli- .. . ^

■ “ S e  lo . za r potesse conoswre ìe^no- 
stte  sofferenze”  diceymio i  contadim, 
■VgL punirebbe i  nostri oppressori ̂  a  
darebbe terra e libertà. E  «Jsì ^ i  
m andavano commissioni ejpetiziom  al 
Piccolo P adre  che le  riceveva e faceva 
sempre promesse. P e r  molu a im  esa 
continuarono; a  m andare commissioni, 
fino a  d ie  un  bel giorno sì stancarono; 
jdlora qualche còsa avvenne 'fi non vi 

fu  p iù zar^r; • ■*.* . **• -
’le n i n é  e - P O P O L ^  ' 

F R A  I  C O N T A D I N I

A ttualm ente gl’ignoraiiti contadini di 
R ussia 'hanno  m o lto  d a  lam m tars d d  
governot è  dei suoi dipendenti; m a essi 
hanno lede' neirtiomo che sta a l  K ien- 
lino. Così esri'mandstnò cominisMom 
e  petirioni a  Ilitcb, ed ^ s o  le  riceve e 
fa  promesse a  si sfo rza 'd l; mantenerle. 
M a  riu sd rà  egli? I  contàdim non  si 
stancheranno u h  giorno? E d  allora non 
avverrà qualche còsa im’altra v ^ ta?- 

In  ogni modo, in  questo: monmnto, 
ì-e^ìnp riscuote quasi una pcpolarità u - 
niversale. 'N o n  è  soltanto il contadi- 

lui, non  è  solatalo 3  lavoratore,

L ’assassino del primo era  u n  t

s e n t4 z a d i r  
condo èra  vma t  
morire".

I, mentre quello del ae- 
>nna e Lenine la  lasdo

C R O N O L O G IA  U F F IC IA L E  - 
-DI L E N I N E r - ^  .

, Chi è’  Lchme^- V i  sonp-state molte 
dicerie intorno a  lui e i'a lla '^ua origine 
che non hanno .basi d i  vero. U h  certo 
scrittore inglese disse anche che Lenine’ 
era un  ebreo. O ra , g li archivi segreti 
del d ipàrti^e^to  d i polizia ;ddlic^ zar 
sono le proile p iù  aùtcntiche dei rivolu- 
zioQarii Rutei. L 'O kkrapà  d i M osca 
dèi 1901 , d ido tt’a n n ì ^ , ’daVa U 'sè- 
guente-schtezo d i Lehise.^ Nessuno 
ha  mar m ésso'in dubUo la  sua.auten..- 
licite. .

" N .  Lenine, 3  cui vero nome e  V la ­
dimiro H litch  UlianOv e d ri'qua le  altri 
soprannomi p o litià  sotìo “ IHtch”  “ II- 
lin’ e  “ Tulmr* è un.nobile per è t ^ i ^  
figlio d i un  attuale consigliere d i ^ta to  
de  Igovemo d i Sùnbirsk. .Egli nacque 
3  lD 'A p rile  1&70 éd è  d i  religione' 
Greco C attolica. Studiò a l ginnasio' 
d i Sùnbirsk. N e l . 1 887  egK entro a ì- 
l ’U niverstte 'd i K aran  daUa quale èra  
espiilso dopo u n  meée per propagm ida ; 
politica fra  gli studenti; esiliato d a  
I ^ a z a n  è  posto sotto la  sorveglianza, 
deUa p o liz ia  Suo padre  morì in  quel­
lo  stesso, anno.

Q U A N D O  L E N I N E  E S E R C IT O '  
L 'A V V O C A T U R A

"N e l 189Ì- Lenine entrò a l l ’uni­
versità d i S b  P ietrogradò e  si dedicò h i  
lavoro letterario. - E g li divenne procu- 
tà to re  e d  .esercitò la  sua professione La- 
vedoyà sua m adre M aria  A leùtndrov- 

vive in una pensione a  Podoisk nri 
governo di Mósca* Suo fratello D du- 
tr i è sotto la  segreta sorve^diunza della. 
poKzìa a  -Podoisk.'' L a  sua sorella' 
M aria  è s ta ta  accusata Hi im  delitto 
contro 16 stato e  processata 4n'propósi- 
.to. U n ’altra  sorella è sposata a  .M ark' 
T .  E lizarev che à  'sotto osservazione 
della polizia."

■Qui se g n a la  secca annotazione di{ 
u q  episodio avvenuto nell’adolescenza 
d i Lenine che prqbab3mente determinò 
3  suo intero futuro destino. Quésto 
la.còndmma a  morte del' fratello d i Le­
nine, ^ e  m orj sulla f o r ^  a  Simbùsk*

,u„   __________  Leninè aveva allora s ^ ^ n to  17 anni.
_  !^M che' rintellettuale e  perfino la  ‘ Forse fu-qui&sto i n c id e ^  che fece deli- 

borghesia d ù u n a  volta. Egli riusd  a  negre la  mente e lo ^ t o '  d i Lenine; 
persuadere i'suo i opponenti fra  i  socià- forse Lenine 'vendica o ra  sUo fratello, 
listi e ’guadàgnò ram m irazione dei suoi II rapporto della polizià'ccjhtmua: > 

'a n u c L  • '* ^  j “ Suo fratello A lessandro morì sul
Boris Remstein già residènte a  Bm - ^ fitibolo n e l '; l8 8 7  mentre Leninè era 

fa lò  N .  Y . inciampò in un uomo che sempre al partecipato
dormiva profondamente sulle gcale nel- ^ d  un complotto terroristico contro A - 
la  parte 'd id ie tro  dellà p iattaform a d « - - le sa n d rò  III . —  Lenine'sposò M ade- 
l ’o r a t ^ .  - -Egli s i piegò su. ^  quello Krupskaia che u na  volta era sta-̂  
Io guardò iUafaCoa e lo vide. Ha esiliata.^ N el 1 8 9 5 .eglf andòlall’e-

^ lé H ’uomo era Lenine'. H  capo u n  passaporto emesso a  Sfc
-bo lshev ia  à  era stancato della “ “Ih - [ Pietroburgo. Essendo egli sotto la 
tiidine d i chiacchiere inutili che facw a- sorvegliànza della polizia segreta una 
si neH’assemblga costituente, e .si era gli
sdraiato dietro la  piattaform a per fare gggjeta a ll’estero della sua parteiria. 

sonneUino. D el rèsto 3_destino del- T j.nìnt> inconfeù Plekanof ed insieme 
organizzarono u n  servizjcr regolare-per 
l'inhpdùZione di stampa rivoluzionaria

.K Q L C p ^ K !
non è.meno crudele del prìfi- 

cipe Taflaro.-xCeugkis K han il qaaìé, 
uccise soiiantdemque principi, e  passò-fb 
cavAlo eopra i  loro cadoveri.

ùosa  K olcha^ darà a l popolo?' E -  
silìo e forca? , Tirannia d ’ufficiali e  d i 
nobiljtà? CovemaSori in uniforme?. 
Fabbriche dì liquori? Villaggi distrai- 
ii da bombardameìdi? Operai àngaria- 

Un'intelliitualiià senza voce? '
- L a  R ùssia satqualch’osa d iiaite-qué’’ 

aie vb ià  degli C zars c non vorràm ai a f­
fidare i  suoi desìint a d  un  'cnyfeie Domi­
natore Supremo d i latta la. nozione. L a  
R asila  pipltosio lo  seppellirà sotto ìin

monle. anziché affidargli lif suà irolonià 
e la  sua terra. '  j  ;

(N ew  Y ork  f tù s sH  Qòlos)
■ _ V ; [ '" j

K plcha^?  Ovunqqe.è atpoieKe K o l-  
chak imprigiona i ,M e n s h ^ ^ i  i ’sociqiisli 
rivoìuziónarii e  t bólsHeviliu Senza di­
stinguere. Kolch'a^ sopp ti^e  la stam­
pa avversa,disciògìk ìe ufihrn d i me­
stiere, f a  /uoco std lavoraiorif ‘.S in  da

Bòurltsevs  
jche non- 

issta alTìn- 
LeiftTu.

quando Salirono ,a(. potere 
é  Savinkovs. è  apparso chtc 
c'era altra alternativa; in R
fuori d i scegUère Irq .À o/cb ' . , ; .......
fra la  reazione .e iV bolsKev imìp. 'N o i  

fireferiamo; H Jìolsìieìfismo' —  
Lenin, e nel fare questa i 
sicuri di ùrovarcì d'accordc 
sii, con  tutti i  ^emóc'hiiM è

:ell̂ a siamo 
co; sòciffii-

A pche coloTo-'die s’oppongono ai hol- 
sliavikl indubhidmeinlé-. pfeferifUfino la 
dUtaliàa del pcoletariàig alla d illafara  
Tnih’laT^ dei Kolchake  c de i KiassnoVs.

A .P I E R R E .  
neft“ ‘H um anitè d lT a rig i) .

Ahbonaievi e pi‘dct|i:a* 
te  ' nuovi ] qhbofiàinenii 
alV A vanti!  i
A nnuo $2 - jSemesièfe 
indirizzate^ 
tÓ44 W  ̂̂ A  YLOR ST: 

\ .CHcagQ,IlU i ^

fondo  pc
la v o ra tr ic e  c e le b ra v a  a  Pietro ..

Eugenio D eh r  è dentro moribondo, perdono nón 'né chiede; h à ' drchia-
'£ to d i 'voler essere liberalo' comé .Carlo Lieblqiech^fu liberato dal popòltì t 
ì e t c p . '

iX a te  R ic f io rd p ’H 'are è  déntro, i  figli chiedono ^lì lei, della mànimà àdò-' 
r ta, trattenuta n e lllè^ ù rà 'ce lla 'd e i penitènziario: d i'jefferson i

T o m  M o o n ey  £  dentro, condannato à  r i tà , e aUendé. c^e 3 -proletariato ’ 
ar te  c u i-d ite 4 -fù  prése* prigioniéroji gli ap ra  le  porte della prìgióné d i S an  ; 
uentin,'Calif6f© a.. ] . V  - ' •'■ó,* : . ■ :••• ,■■•-

J3o.bba è  lottò P é  condànnàtó per reato 'Hi leso .cajrite li^o  tnentré
autorità s’accìngòPÓ a d ^ ^ n g l i  ùnaltra'CoA dànnà sotto .una fatea' accusa che 
lo la  ménte d i due-liegenerati h a  potuto concepire .''  , .

R ieri è siete rifccatp  dentro’de^o.^ che l ’hanno processato ̂ a '" g ^ l i c h e l -  
” , con 3 'dirittft-di' difesà^ncgalp, e trovato ij|lpevó lé  dèlia fan tastica accusa tìi 

d i dovrà;anche;rispo'iidèf'e.il suo‘compagno |[pbba. '
-Centìnàia 6 m in a te ,®  a l t rT s o c ìu l te tC ìT . .W , ànarcMciyandmilitàrìiti,' 

no dentro p e r d e r e  ósaf6^Jare qtml®h’ò'si incpporirione stila f ò r p  d ^  capitali- 
IO organizzato^ a l  sHoi3ìrid»^ei proritti-e dello sfruttamento,.

. E  3  |irol^axiàto';cosa fa?  . - . ' • • •
P ich ia ra ta  J a  trégua, le-Baiaoni bp^ghèsi non appena iniziarodó le tratta- 

t i 4  d i pùce^rim ò loro pensiero fù  quello d o lo ro  prigionieri d i  guèrra che fecero 
■jiibftó liberare, li^inita te  ^ e r r a  il pròletariató degli altri paesi h a^ iM fo /'^ p Ó -' 
tp ed  ottenuta te  libèr.aziòne ' dei Isovvèràvi caftaràti daUà borghesia con il pr«y 
feto delle leggi ieccejrionali. , , '  r. '

E  il p ro Ieteriafò^À m erica !cosa. ha |attp*, còsa fa- per chiedere <|r óRenete • 
k liberarioné dèlie migliata d i p r ig ió n i^  po lilid  che. il. jgqvérnó; d^jte '^àtico ' • 
te gÌi,S tatì U n iti contjhua '  jt' tenere in prigiòèé m algrado' te  guèrra ste.,$hita'? ‘ 

N oP  dom anda più ufgehte, p iù immediata, p iù  impenosa': per .3 prole- 
tk ia to  d ’Aineriqa che la  deftrianda d i liberarione d i tu tti 'i  prigiomeripolitici.. 

Prim a d ’ogni .cosa, p rm é  driì’auinriitó dèlia paga, prim a dell^dim ìdùi- 

•ne-dèlie o re 'd i lavoro, prùnà di^chtedere migliote*^ 
jletariato dovrèbbe chiedere la  am nhtìa per ta tó  i  prigioméri p ò I iS ^ f  ' ' 

P ro le ta ri agitatevi! ..  ̂ • '■ • i f '.  -•
N ella faSbripà, rÉeH’offiojna, neilà  imna, n d  càn®)0, n d  maTe,;aeUa strada, . 

fn p iaVya, nei comizu, nei Clubs, in ritrov i»^ esseri «m ani “portatevi T in - , .
riammanle nostro grjdò 'd i battag liaI ;• ‘ ’
; ì . Hnnanziduiio. e sopra latto fihertì’'q  tulii i  prigioTÙéri poli^ieìl senza'dis&i- ’

:none d i pàriiio,o d i tredopoUtieo.

td . 'so ld a lì, m a rin a i, uOminl 
Q SI I/M -aggÉo de l 1 81S . —̂  U ’g ram le  s te n d ard o  fo s 'io . e à è  a i 'i

l’assemblea era  già^ stalo "Hecretato il 
giorno prima. '
- Lenin h a  -messo come una legge^ di 
non concedere" interviste. Egìiè sp raal- 
mentc ostile ai.jgiomali Americam, m 
-speéial modo da  quando ebbe uno spia- 
"ceVole modo di sperimentarli per causa 
d i R oberto Minor un redattore della ri­
vista riv o lu ^ n a ria  d ì New_ Y ork  ‘T h e  
Liberator’’. M inor avevi incontrato 
Lenin in molte occasioni durante 1 an­
no 1 9 1 8  ed  à'veva avuto un  colloquio 
con lui in presenza d i  una terza perso- 
ifa prim a che quello partisse dalla  Rus­
sia, il quale còlloquio però non era' stato­
concesso perchè ventese'pubblioita. Mi­
nor andò a-B à-lm o^e  d i.  lì'v éndè  ài 
giornale d i N ew  Y ork  u i ’intervista'con 
] la  quale .sd iondè Lenine s t« -
'80, non era  stata autorizzata e non 've­
niva riprodotta fedelmente. O ra  se un 
corrispondebtft d i una pubblicazione so­
cialista poteva; aver fa tto  quésto che co­
sa n o iie ra 'd a  aspettarsi d a  u n  redattore 
d i un  giornale borghese? E  <msì ven­
ne la  senteàza defl’uomò che risiede- al 
K renlino-' ' • , . -

R Ì C u M  U N A  R A Z I O N E  ■ 
D I  N V f H i M E N T O  I N  p u r  

Lenine l^ s e m p re  sul suo collo le 
due palle  c É ^ ^ ìro n o  dal revolver del­
la  ragazza D o ra  K ap lan  quando 

• questa glriBrarò l’autunno dell’anno 
scorso. Q qrado ' ?gli si trova'và fra te, 
■vita e 'i a  seguirono-
l’attentato ^ifl^ sua yi^®. i  m e ic i  gli 
ordinarono qualche qualità  d i  cibb\che 
non si poteva ottenere colla re ^ la re  
carta  d i nutrùnenlo e  che si ̂ t e v a  com­
p ra re  nel m ercato soltanto p »  qualche 
speculazione," Nonostante lè preghiere 
(lei suoi amici, Lenme rifiutò assoluta­
m ente d i prendere qualriasi mbo che- 
non fosse d d la  parte d i razione che le ­
gittimamente gli spettava.

“ S e questo fatto  dimosbra te  sempli­
cità e  t e  forza d i carattere d i Lenìne’’- 
osservò- u n  giornalista russo quando io. 
g li m ^ a i  d’incidente “ 3  modo come 
»*è c o n c i to  Lenine, versò te  sua assas­
sina D o ra  K aplan , dimostrò forse la  
sua magnanimità? F a te  3  paragone 
dei ^ s i  d i  Clemenceau e  d i Lenine.,

in Russia.

L E N I N E  V A  I N  E S l Ù O

“ E gli ritornò poi a. S t. Pietroburgo 
e  divenne un contributore del giornale 
" E  lavoro del lavoratore" che ri stam­
pava alte  macchia,

“ N el 1896  egli era,processalo jnrie- 
me a d  altri nel proceste del circolo so­
cial democratico d i S p  Pietroburgo e  
con decreto Imperiale jdel 2 9  Gennaio 
1 897 'veniva esiKato in Siberia, e m e^o 
lì sotto te  sorveglianza! della polizia per 
Un termme d i  tte  anni, con la  proibizio­
ne dopo spirato il termine dell’esilip d i 
risiedere in S t  Piettcjburgo e MpSca, 
e  p er tre anni susseguati d ì  risiedere in. 
posti dove 'vi fòssero .stabilimenti indu­
striali o  'um vérrite in Irkutsk e Kra- 
snoyarsk e  loro distretti.

"Lenine ritornò a 'S t. Pietroburgo e di 
3  a  Sushendcore, (^'stretto d i M inuaìn , 
governo d i Enissei. N èl 16 Lugho 
190F  con tm  passaporto emesso dal go­
vernatore d i PoskóV, Lenine andò al­
l’estero come un  delegato del comitato' 
centrale del partito del lavoro 'sodai 
democratico e  quasi subito ottenne 
un’importante posirione f r a  i  rifugiati 

patitic i R ussi airéstéro", •
Fino d a  a llo ra  te  v ita di L e ^ e  'rie-, 

ne identificata col mqrimento socialista 
Russo. N el 1903 e ^ i  è a  capo dei 
"boT8Mustvo” ' in  maggioranza Russi, al 
secondo congresso dei-partito social dè- 
mocratico Russo.

I  delegati del “ Bolshcnstvo" erano 
per una più rigida disdpKna c per uno, 
stre.ttissimo controllo ne ll’ammissione 
dei membri nelle loro file. Avvenne 
una divisioni e l a  maggioranza fomìò 
im a distìnta fazione, I  suoi m ónbri ven.*̂  

conósduli com e '“ bolshevìki’’ che 
vuol dire i  membri della maggioranza 
e  foudarono così -3 presente partito bol*> 
sheviké. ' ' . -

,  IS A A C  D O N  L E 'V Ibf 
nel "ChicagO: D a3 y  News’’ 

traduzione di S . L A M I

I-.Sovlefti-.um
Ai lavoratori, soldati fe’htari

A i Lavoratori, soldati e marinai di-\Ingh3tefra, 
F ran d a , Italia, A m erica, Finlandia, Esto'nìa e Sibèria.

;  C O M P A G N I: —

In  tempi m olto 'critid , noi, i  lavoratori della d l tà  
di Pietro© ado, abbiamo avuto le  elezioni generali per 
il .nostro Soviet, Esse furono .tenute in ùn  moménto 
q’Uandp le  armi dd-vostri governi m inacdavano te  [no­
stra d t te  e noi soffrìvmno fame inaudita risultante idal 
blocco fatto  cóntro di. noi dai vostri govèrni sttete 
Contuttodò. i  lavoratori d i  P ietrogrado sono rimàsti 
a l loro posto prendendo parte  aUe elezioni a centinaia 
di migliaia. Oggi si riunisce U miovo eletto soviet per 
te  prim a volta. M i^ ia ia  d i rappresentanti d d  lavora­
tori, dell’arm ata rossa,^ dei'm arinai, dei lavoratori àUa

■ giornata e deUe [organizzazioni operaie, partedpano 
. alte  nostra assemblea. _ ; . . '

Uàanimamente indirizziamo a  voi questo, mes 
gio: 'N o i continueremo a sostetiere il sistema del so-' 
vief, che é  il dominio degli operai e  dei contedint,* com­
batteremo fino all’ultimo respiro per i l  trionfo d e lsóaa -  

,Usmo. e  Contro la borghesia.
' In  qìiest’ora  solenne ■» rivolgiamo l e  seguenti de 

' m ande: Perchè i  governi, dei vostri paesi hanno ini­
ziato una barb a ra ’campagna contro la*nostra, città? 
Perchè 'vi apportano 3  disordine? Perchè ucddono i  
nostri fratèlli ed i  nostri padri? .Perchè  d  te r z a ^

. a  m o r i r à  fame? T u tte  le  notizie d i un terrore rosso 
-a P iè^ogrado  propalate ,dalla stampa .venduta noii so. 
no che bugie spudorate.

N o i  soffriamo là  fame, cadiàmo per l’inedia ai 
nostri pósti nelle fabbriche é c o h ^ to c d ò  r e ^ a  n ^ le  

- file nostre una magnifica disciplùte. .proletaria, ' N o i 
siamo costretti a  d ifenderd controri nostri nem id  che 
d  attaccano da  tutti i  lati eppure, passÓ[ a  passo, noi 
andiamo creando lo stato' pcoletarió. -

A gli occhi delle vostre b o ^hésia  noi siamo Col­
pévoli perchè siamo stati ì  prim i a d  inalzare te ban-- 
diera rossa, i primi a .d is fa rd .d d lo  C z ^  e  della bor- 
gheda, siamo còlpevoli'perchè per due anni abbiamo- 
saputo mantenere nelle nòstre m ^ni.il potere, colpevoli 
perchè abbiamo dato i  campi à i contadini e le fabbri-

■ che agli operài. ‘
, '  • I  'vostri governi -ci odiano perchè abbiamo i)»o 
. pubb lid  i  trattati éegreti <me essi avevano fatto con lo 

C zar e d  odiano te  nòstra d t tà  perché fu  la  prim a-ad 
inalzare te  bandiera deUà rivoluzione.proletaria..

N o i c i appélliàmo particolarmente ai lavomlori 
deU’Estonia e déUà ' FmlanHia* P e r  d ue  anni-voi: 
siete.stati Ingannati.- V i-s i è detto che noi vogliamò 
Conquistàrp la  Finlandia e L ’estonia. piò-è^contràrio 
alla, verità. . A lla  riunione del,comitato cénttale esecu­
tivo dei Soyìetti d i  tutta te  R ussia 3  nostro rappresen­
tante, compagno Slhov]óv,'*annunzièi i ^ o m e ' dél go- 

' verno dei Soviètti, chiaramientB e  decisivamente, ché.Ie 
nostre arm ate avevano'a'vuto ordini ufficiali di ,qon 
passare le  Pontiere d rila  F inlàndia e dell’Estonia J>èr 
qtìriunque. siasi eveniènza. I l  conutato esecutivo cen- 

■ 'trale è  3  ctapo esecutivo p iù  autorevole; d i tu ttà lla  
',  Russia' ed un. decreto emanato da-.e^so è ricqrament^ 

ufficiale. ' • . , . 'ri.'. ■ ,

Co 
s i avvici^ 
te|boTgh 
loro meg 
sto no f r 
stri gòì^ 
guerra.

'!■ Co

j c r t a . l a  «e rittas  V iv a . te  T w z a  biter*-'

etrogra^O
ai dei paesi Alleati

Upagni'!- '—  Biàmó convinti che -anche per voi 
i  tera ùi cui vi libererete dalfoppressione del- ; 
ate. I n v e r n i  dei.vostri paesi stan facendo del ’ , 
li( per distniggeré se stessi. E  con tutto quo*
0! desideriamo idii'combaRerri m a sono i  vo- 
rn che vogliónò [provocare, e  provocano, te
n] lagnif —  Fino :à quando laicierete chp i  iro- 

stri. goveln forniscano mmi, denaro, munizioni e  vét- -  ; 
toTOglìa lai parassiti ed àgU impiccatori? . -  *,

N ^  tistretto di M urm an sofdati italiani. F ran­
cesi, In g le ! e Serbi combattono contro di noi. A  
b jarva le  divisioni macellpie deUa Sveria sono oppo^ 
sta a nói; P e r  tutta la  fróhtierà Estoniana e-Filande- 
.80 le.trui|pi : del governo d i questi ^ s i  -hanno combaV 
tutto, e  combattono contro? d i nói, I  vostri governi. : 
mandànd t genti è spie in Pietrogrado [i quali causano 
esplorio^ I ella città 'é battano ina sacchi d 'oro per as­
soldare tra  3 to ri'e  ribelli[trà i  Russi..-, i

ll'koverno d d  M a,cellaio'dì Finlàndia fa 'd e lle  
incursioni i  eree. su i  nostri'villàggi-e sulle nostre stazio­
nile con rutto questo noi non ci arrendiamo nè ci arren­
deremo ihaì.- N o i siamo convinti, compagni ! ché an- 

■■  ̂ bandiete'Rosiche nei vbs r i  pàesi trionferà te  bandieifa Rossa*ed ab­
biamo salutato corhe 3  jprimo, segno d d ia  primà-vera • 
Iti sciopero generale.chiamato da voi-3 21 -Luglió.'
••.' '•■ No^' yiviamq nella ■ convinzione che i lavoratori 

d ’A m eriià, Italia, Ingh3tcria, F rància ed altri paesi' 
non perrnélteranho[ che'i; bknchieri ed i  latìfòndsiti si 
stivano d i oro come gendànni ed- impiccatori della ri-’ . 
voluzionl proletaria. ', ' j  j ,  ' -  '

■ 1 vostó ' governi dicono, x h e  non vigHono ingerirsi - 
interni «telte; Russia; M a- questa'-'non è  - 

, già impuden^ .1  E sri hanno riconosciuto 
ùnante legale d i ttittà te  Russia 3  'miserabile - 

naceIlaiÓ4.,Ammiraglio Kolchack, contro il 
; lavoratori e  contadini deUa S iberia 'e  dégU 't

0 in rteolia. [ J " i  ^  
stri’e o v ^ i  buttano mtiiardi per a iu tareìige-

nerali C ratisti a ristabtiiife la  mOnarch{a, essi fornìs;cor''
1 necessario ai'ànirorivoluzioharii d d la  Riis-, '  
. “.Tank” 'a l te  spìa. ' Essi' hianno aiutato le  ,' 

ihàf'di Dehinin à  ristabilirsi, qh^Ue stesM orde .  
- )  m acdlato migliaia d i operte in  Jefeiteri- [ 
. n H arkov solam m té perd iè  erano lavoratori. '

i  toTemi sono r^ponsabìti par le atrocità-degli, 
ddm a d i evaciiarè'PCTm, bruciarono alcune 
i  guardie rosse prigioniere, j

nella j
vostri govérm.s 

terrai
> Responsabili per la  fame

. Gòippàgni' solleiratejvi.' , G ridate .il basta .alle, in- 
fattile dei -viostri--governi stendete la  m an ad d te .b ra te l-  
tenza à i lavoratori di altif paesi. F a te /tu tto  d ò  che -, 

ìn -v o sb o ^ tM e  p er im ^ d ire  che l’aiutò sia datò ai - 
cqhtrorivduzionaru della[ Russia. ' j ' .'

"  '  r i  m andiam o.i|‘nostro salutd fraterno' é con 
i i f mó : ' , ' . " ; |

| a  i l l a z i o n e  4 g l ‘ ia ite h .ie A e ^ .

,! ■ .'l’ràduzione S i Gm^ca'diite’ .'. .

T “

Vóh Der fio /tà  'al servi­
gio degli A llea ti perriy  
Jfabitiré la Monarchia 
j : in Russiu ; •

I bòlsbèvtei sarebbeK) s ta ti ^ i e  del 
iser B Venduti àl 'mi^terismo prusste-
secohdo la  propaganda fatta  d ^ e

! capita&fe, d à  paesi' alleati ", a.: 
à  goveiroin guerra contro il go-

gazzette
spése d à  o-----------------------   „  .
verno .tedesco. M à  intanto gli^ afleatt 
starmd Osando yn  -csmcito prussian^aL- 
comando d à  famoso generale "Voi^ Der 
Gòltz per schiàcdare i bolshevikf, heà- 
ditii q ir e s à d to  prussiano;

■£ il fà tto  o ràm à  è d i dominio pub­
blico, liba  resti pubblico M r.- F loyq  
C^bboi# coCTlspondente spedale pangi- 
noi d à  ■''Ghicàgo Tribune”  in  u na  còr- 
ris^Jond^zà càblo©afica apparsa su 
ouést’ultimo gioriiaje, d a l titolo: rillies, 
'^ fììp p ed , io o ^ to  B à i te  to crash R ^ s .

E* notorio 'perchè lo b a in o  svelato 
t u ^  i  giornali del mondo* as 
che V o n  D er GoItz, 3  genei 
dante d à le  forze tedesche n 
dejbaftìche, avrebbe'-agito 
ac4 rd ti ''c o ^ Ì  A llea ji e ,lo  z 
chak per ristabilire ù ^ R u s  

,.na^chia. 1 '  ' , ,  ’ * /
1 i E ’ inconfutabile perchè Iti conferma 
i l i  j C  A . K .,M artens,' capo t^ell’aribà-^ 
sóiàta bolshevistarassa negli Stati U n iti 

jctiii sede a  N ew  Y o rlq .in  unlintervista 
 ̂concessa ad  mi reporter d à  .N ew  Y ork  

'C a  i. ' - .
' kdartèns dice: V o ti  D er  G oliz sta 

glùpcaridd fe pqróta degli A l i a l i  J n

àcurandod 
ile  coniari-, 
ille proviu-'. 
d ì comune 
irìsta K ol-

dn^rs'e occasioni dicemmo chèigU  ito-: 
péricKstr tedeschi s^nof i ì coUegH- na- 
furbli degli imperiàGsft ifif/ésij francesi 
e.ejtìelli degli altri ̂ ae^'e 'rion davi^Jbbe 
sorprendervi sè \ apprendete che ^Vàa  
D e f'C o itz  sta ageiido sótto le precise 
isù^ztorii ri^ea ti. ■

, b / i  A  iledfi stanno cercando di creare 
in ÌRussia la  stessa situazione che crea­
rono tri Huugherìa quando. ìsiruivan6‘ 
il governo rum '^o  di 'aildccareedisirug- 
gcrs^il fovemò; dei Sovielli Ungheresi, 
cotìuffando. la, lóro partita con. -Iristi 
•proteste. ' ■;
, S tom o cercando d i giuocare la sfes-, 

sa partita in  Russia senza stiperà che i 
popoli della Germania, é  delle provin- 
^e]ballÌàhe'x:omprenderannòJa vera si­
tuazione é là gùasierar^O.

', p'ori D er-G qla i si sta .intromettendo 
nei\-nego:fìatì.di pace ira la  Liftftinfa, 
rEstorfià e te Xetvitì da', und pórle e  la 
R tiss ià 'd à  .Stàiiétii dall'alltà, ,e la i ^ -  
'Siope rrvoitìzionarià in'^Germania è.sia- 
-fa a^^óvtria , ,in gran parìe,. per. gli at- 
taccfìì dè i governo tedesco ■ salló Russia, 
I  SkcIaKsfi indipendènti jimmaniicono il 
govèrno di-non ìngérirsbaffòtto, dàgliiaf- 
fari della Russiài ' ( '  . ' .

L ’esorcito d à  fàiiìpso V o n  D er 
G oltej óp'erante n à ie  ricinanzé d f R iga, 
si-compone, secondo U. M artens, d i  u n  
totàle‘'di uom ini ósdUanti tra i  30 .000 ,
é ; i '‘p o ;O o o .

À  questi gli aÙeati uniranno tutte le  
truppe r'acGoghticdé d à  muudo, i  sica- 
fu  tipo Czeco Slovacclù' e  Rum eni é 'i  
vòltintàri debosciati d ’America, é  dì. ti­
gni [paese e sotttiril céhiàndo d à  'VarU' 
V on  -Der'-Gpltz é'D ehinins e K olchak 
é  .'Y'ùdgrucht proveranno ,di .rimettere lo 
'zarismò in,'Russia; Fróveraniio, tna 'ci:
r iu ^ ,a n a ti?  '

L é  g r i i p ó i  ^ U t o n e  d ^ g ì t  j  

A i t a t i  nella R t M à :
dei Sòviéiti ’

1 F er m ezza delle a g e tm e ^  tns 
, farmaàórii © dei giornaldcci.giàlU'' '

■ :d itu tÌoiLm oÀ do.gliaU eaùham o'\..- 
riportato-le ^ g u e n tì v it tp m  sui

.. hólshév'diit , ,
I13alshevi!(idetronizzqiie.iso-

- còflisti rivoluzionàiiisalili-al,poter ,
're., (Fetitirajo' 1 9 l^ ) ..  :-,
-y'I'èòtilìeviìiii'pv.esààtl destpcfiF"

re, il gran D^ieà Michiiel.pfaclama-.
^ ' lo ‘ imperatore d i  tutte :le Russiei.

(M àggio  ,1918 ),. - ,Y  
r, lÉ o k h e v i^ i  óssalèt dàl coniar 

. dinì e .óostreld^a rifùgiarsi in  3 i-  
' feria; ^ u e s ì à  vitlbriq s’è-ripeiu- 

ia uria tiiecmò;!j?« i>oife d à ra p tè j 
due anrd A i' domiriiò. bjdshevis^ in  

. Russia)., /  . :. . .
L en ir iiù g g tfo -d q .M o ^  e t i c o - ■ .

.'Iterato in -una nave i f ^ s c a  ,d à-;«  ;. 
'iM a r -  Baltico- ( ' parechie- volle  :

• ' I 9 ' |8 ) ,  . -• y,
'■‘Lente  - fuggito  ’ te  \'.Jspagna ' 
(.1 9 1 9 ). ' . A ' .
. Lente ' airesfcfo da  ',Troskj/ . >-

'( 1 9 1 9 ) :  , ;  ì ì V . ' ; ' . i :
: . T r o s ^  p reso 'p tìg ìpA crp .-d i- ; •

,' ^li Estoniniarctand vp-^sOiPieirtì-
■ gradoX M rrrzó  ' . - V

Pietrogrado caduta una ventmq  : • 
,E i v q l Ì è  ( :1 9 !8 t 'l9 .1 ,0 /: .  y  l  ',
'2  . K olchak m u ^ é  vessOqMoseà 

e i 9 ! 8 - J 9 T 9 ) .  “ 'i
' D ekinin s’avanza VÓ^''I^'o's<X.^ ■ 

facen d ò -.iO b .Ó d ó h o isK év i^p n -  
g tenjeri ( I 9 l 9 ) :
' ^Pletora sp a zza V a  'i boÙhev^t

n 9 -1 8 ) .-  '  •
g ;. - Krefiilàn, còmarmanie'in capo -• 

■degli'esercUi'daSàvietdpfetò.prì-'
■ rgiórnero nelle regióni bà ltiche,,. .
■ i - Lente s f  récfier-à ri "BerUtió '«> .•. 

sùìngere la  rnìmo’ det-jC aiser""^
■ (1 ^ 1 8 ) .- ,
: • . Piétràgrqdo in  fÌaTnmt,'''l'cSn- 

iadini te  rivolfa.; ( I 9 1 8 - 1 9 t9 ) y  "' 
Lente ùcdsp nellà Btirsa 'idt 

'P arig i (5 e ìtém & fe ,l91^ )., 
Pietrogrado  è  cadùta nellVmdTà'

' del generaìe-.Yudmch't^ 'X(p.''O t-..
■ teùre T91.9).!-. ■

- Tutto,.- lo \stqìà ‘ m aggioré ''d i. ^  
T ra tskV  m i^ tr ò 'd e lH ^ tie n a ’det- '

. ìq  R u ss ia  dci.BòyleliC ^ è s o
■ gìòmerp.. "Trosk}) scapp’qló- allà\

■: catturò .per-mtcacòlo' (2 4  ottóbre

-  '  Lenjjij; capo deljÀuVe(nó d a  ■
y Sovietttpresò.pri^àwpro dalH forr  '
• • .pe- .'àtiliholshem ^ ‘■0'ùìla 'riàve- J  

. 'giapponese Tenpo,' 2 4  GÓobre

■ lEolshevikizl.prep'aranà a d  e- 
, va cuare 'là  Russia  .direll\''véfsh  

■' TasfìkeTid. (N A ^ù a r iie rb  gené- 
. Tale d i  Dekinint'-vìa Londra"Z4

'ottobre , ‘i 9 Ì b ) ‘ Z y " : " '  !' -■■ *■
• ' P ie ir ^ a à o  sarà 'bqtìùrè^ doL. ., :
■Id forze  - d à '  'Offertile' Vadem chi - 
■frà'2 settimane iHelsìgboTS.rP'ià 
Londra  2 6  O it0breh9.V9% , ' ,

ALÙ “AVANTI"



a v a n t i  1 .

I L  C O N T E  M I R B A C H  P A S S A  
L A  P A R A T A  L > B L  C M A p G I O  

I N ' R I V I S T A

’ II  -Contfe M i r b a ^  i l  rap p rese n ta n te  
della G ràn an ia-^  p resso  i t  go v ern o  
Soviets e ra  p ro p rio  a l ló r a  a rr iv a to  in  

^M osca. .q uando  R job ins lo  v id e  n d  suo  
{kutomobile il  ^ n i o  d e l la  r ìv is ìa  d e l 
liO M a g p o  

. S e m b rav a  i ^ e  e g li, a  g iu d ic a re  d a l le  
sue ban 'dierè . e  d a l l^ ^  su e  g u a rd ié , 
avesse -bisogno-dL - p ro téz io n e . in. M o -  
sca. R o b in s  -g li a v e v a  o f fe r to  u n a  
bandiera  rp sa ,. ,g e r  la  s u a  au to m o b ile . 
P.gli av eva H fiu tató . e g li.a v e v à  so ltan to  
una b a n d ie ra ' A m e ric a n a ;  d ó v e  e ra  la  
b a n S è rV G e rm a n ic a  d i  M u b a c h ?  R  
pembè cosi ta n te  b a io n e tte ?  F o r s e  il- 
Conte M irb a cb -av e V a  le tto  l ’à rtìccilo  d i 
fondo c o l q u a l^  C a r lo  R a d e b  g li d a v a  
A' benvenuto nel. ‘’P r a v d a ’ g io rn a le  o f-  
jiciale. d p i p a r t i to  B o lsb év ik a . Q u a s i 
certam ente l ’^àvevà le t to ,  p e rc h è  o g n u n o ’ 
legge A : :P r a v d a ’* n e lle  s ta z io n i p u b ­
bliche. “ P ra ig d a ”  d d  -2 8  A p ri le  
C^rlo R a d ^ . r l c o n o s q u to  co m e  i l  p r in ­
cipale g io ^ a l u t a  d e l  p a r ti to  B o lsh eid k a  
aveva d a tò  il  b e rivenutò . m  'M o sc a  a  
M irb a ch  c o n  q u e s te  p a ró le :  “ L ’a m ba-; 
sciatore d è i G o v e rn o  G erm a n ico  è 'a r r i -  

:va(q in  -M o sc a i e g li è  a p iv a to  n e lla  c a ­
pitale r iv o h iz ió n a tia . '^  M a  e g li n o n  v ie­
ne com e r a ^ p r^ s ra ta n te  d ^ a  c la sse  la ­
voratrice d ’ù n ' p o p o lo  am ió o . E ^ r  -vie-» 
ne com e rappresen tan te* ' d i  u n a  c ric ca  
BÙlitare ichó ù ^ d e ,  r u b a  e  v ip la  ovun-^ 
que le 'sue* b a io n e tte  d i. sa n g u e  im p e ria ­
listico po sso n o  rag g iu n g e re . N e llo  
stesso tem po c h e  a r iiv a  q u e s ta  la d r a  
borghesia d a l l ’O v es t , v ien e  la-- l a d r a  
borghesia d a l l ’e s t  . .

U n  'd ù ta ix à m e n to . ^ G m ppon.e^  è  
sba rcato  a  V la d iv o s to c k . Q u a s i  tu tti 
d i  in te l le ì tu à l i .f n a - d i  n o i.  e  i  b ò i g h ^
stipendia ti so n o  ^ n v i ^  d i e  n o n  -vi p u ò  

~  e s s e r e 'V fe ''d ì- • s à lv e z z a 'p e r  n o i - d a l le  
zanne d e ll’im perià lism o  .d  a w ic m a  
a  n o id u  e n tra m b i i  la ti .  E s s in o n  h a n -  
no m a i c a p ito  la  fo rz a - d e l  g ovèrno  ri-  
vo luzionarió  d e i  la v o te to r ì  e  d e i co n ­
tadini.: ó j à  èssi’ so n o  v n  .fe v o re  d e lla  
capitolà.rion&  '

L A  R I V O L U Z I O N E  G U A D A ­
G N A  F O R Z A  

“ M a  e s à  sb a g lia n o . L a  r iv o lu z io n e  
h a  co m in ciato  so lte n to  a  m e tte re  in  op e ­
r a  le  -sue energ ìe. Lft- c la sse  lib e ra ta  
n o n  s i  è  a n co ra  u k i r ta  a l la  su a -p i ra a  a l­
te z z a ;  lìA Ì'essa '-SÌ a l z a  a n ^ e  b ra . I l  

'p r o b le m a  d d  g o v e rn o  d e i la v o ra to r i -e 
d e i  c o n ta d in i d iv ien e  A /p ro b lem a  d i-  <>t- 
g à n iz ^ r e '- la  resis ten za  d e i la v o ra to r i e  

■ d e i c o n tad in i-c o n tro  la  sch iav itù  bo rg h e ­
se  che- v o r re b b e  rip o rre  l a  R u s s ia  su 

- r u o te  s tr a n ie r a  • - ' >
1 r a p p resé n ta iiti d e l t ì ^ e r i a l i s n ig  

O èrm a n ico  so n o  e n tra ti  in  MpiSca, m a  
hani)o a n c h e  am m esso  l 'a m b a s d a ta  ro s­
so d e lIa ’R u s s ia  r iv o lu z io n ar ia  a  B erlin o .
I  n o stri -co m o ag n i v a n n o  l à  cò m e  ra p ­
p re se n ta n ti d i  u n a  n a z io n e  c h e  è  la  p iù  
d e b o Ie ,d i  tu t te  n e l senso  m il ita re , m a 
p e rò  essi v a n n o  l à  <M>mè rap p rese n ta n ti 

<V- d i u n a  n a s o n e  m o ra lm en te  v itto rio sa.
'  N essu n  la v o ra to re  in  B e l in o  acco g lie ­

r à  l’a m b asc ia to re  d d l a  R e p u b b lic a  so -
a a l k t .  R W c Ì M M o c o U a a , l é  « ^ ^  j ;  j ;  j
oiPU la v ó re to re  m  M o ic a  11 g , .d i ,  „ r i a l i .  d m a n K  i l ' i r i o  S g g B ,
ra p p tB a n ta n a  d a l la  c la s .a  c a p ita lis tic a  p i ,o .„ g ,a d o  i  M o sc a . P a t l i T c o l t  
d e lla  t^ c fm a m a . L a  b a a d ie ra  ro s sa  a l j ;  „ „  i s a J s i i . -
Stota a l z a t t  s ii i r a m b a s c i a t .  ro ssa  ;n  fé , a m  cam eriera, c o n  .s to Jen tK -

' M Ì R B A C H  V E D E  L A
b a n d i e r a  T r e s c a

»<à. s i.c h if tè
- a . ............... -  -  - - -  fino  su g li uo m in i p o r ta n t i la

i l  g o v e rn o  d ^  b a n d ie r a .  C o m e  q u e s ti R u s d  po tev an o ' 
i.ra a rrw n fft Tt, p o r ta r la ?  E ss i ' c ra n o  i  v m ti. é g l i  e ra  il  

v in c ito re !  E g l i  s i chinò, m  a v a n ti co- 
m n o n b a lr  e d  e ssi ven ivano ' verso 

d i  lu ì  e d  e g li o r a  l i  v e d e v a  benissùno  
m o stra v a  i  su o i d e n ti u n ’p l tr a  v o lta , n  
n o n  r ìd ev a  p e rò . Q u é s t i  uq im n i eran o  
su o i ̂ connazionali, è ra n o  ' G erm anici."  
V e n iv a n o  c o l p a sso  c a d e n z a to  G erm a ­
n i e ^  c o n  ó rd in e  G erm a n ico  e  ■réstìvano 
u n ifo rm i G erm a n ich e . E r a n o  ■ tru p p e- 
im p e ria li G erm a n ich e  c h e  s o p iv a n o  la  
M u sa  d e l la  r iv o lu z io n e  R u ss a . N cH a 
lo ro  p a r a t a - v i  e r a  l a  -faccia  d d  lo ro  
nu o v o  m a es tro  —  in  u n  q u a d ro  ù 
c a r ro  a lleg o rico  —  la  fa c c ia  d i  u n  e- 
b r ^  d ì  u n  eb re o  a n c o ra  u na-vo ltai d i­
c h ia r a n e  c h e  tu tte  l e  n a z io n i, so n o  d i ' 

so l  ‘sa n g u e  —  l a  f à c c ia  d i  C arlo  
M a rx .  S o tto  i l  c o m a n d o  e d  a l  d i  lu i 
se rv izio  e s à  sfio raro n o  l ’autom obA e d e l­
l ’a m b asc ia to re  d e l K a ise r , s i ferma-^j 
to n o  e d  ab b assa ro n o  l a  lo ro  b a n d ie ra  
a v v o lg en d o la  su lla  to m b a  d e i m o rti p e r  
la  r iv o lu z io n e  s ta n d o  su ll’a tte n t i e d  an ­
c o ra  u n a  v o lta  M ir b a c h  u d ì  la  M a rs i-  
'g liese  e d  a n co ra  u n a  "v o lta  m e h tte  la  
m u sica  cessav a  e  la  sfila ta  in te n d e v a  
h -  s u a  m a rc ia , q u e lla  b a n d ie r a  syentor 
la v a  a g itan d o  q u e lle  p a ro le  v e rso  d i 
lu i. M irb a c h  n o n  li  g u a rd ò  p iù ;  girò 
g li o c b i d a  u n ’a lp e  p a r te  e  s i m ise 
sed ere  m e d ita b o n d o . ‘V i e /a  semp 
l ’a lte re z z a , in  lu i m a  v i  e ra

tra t to  p a rà lle làm en te  a l  m a trim o n io  tu- 
•vile ■obblfeatorio s a rà  a f f a r e  p r iv a to , d i 
o h i Io  v o r rà ) ;  • ' ' ,

R i c h ie s te 'd i m a trim onio  n o n  s a ra m à  
a tx e t ta te  d a :  -

( a ‘)  D pjnne so tto  i - 1 8  a n n i d ’e tà  é  
u om in i in ferio ri a i  f 6 .  . '( N e l 't e r r i t o ­
r io  .tran cau cas ian o  i  n a tiv i possono  co n ­
tra r re  m a trim o m o  q u a n d o  l’uom o è  di- 
1 6  a n m  è  l a  d o n n a  d i  1 3 ) .  > ' j

a v a n ti co llb  '* , , .  5 “ e n tì in  d ire t ta  Im ea, fral-' 
te ili e -so re lle , fra te lla s tr i  e  sorellastre .

•• {0/  rièiri>ne r iw  so n o 'g ià  m a ri ta tè
am m oglh i|te;. i ,|
-■ '^ d  P è tsó M !d e n ìen tì.. ' 1 ' .1 

P O C H I  Ì D Ì V P R Z I I  : 1 ^
'D i  f a t to ,  3  m atrim onio ' n e lla  R u s r i \  

d e i So v ie tti.nò n  è  h^nto diverso  d a  quel­
lo  d e g li S taiti U n iti-  -E  ló  stesso d ÌM si 
d e lla  c asa . L à < a s a  d i .u r i  c q in u iis ta  
i^différìsce' p o c o ;d a llà ‘c a s a  d i  u n  b ori;he- 
se, a  m eno  c h e  s i ' t r a tó 'd e h 'f a t f t r i d i e  
A C o m u h ù ta  abita! in  u n  quàrtiho l l a  cu i 
m o b ilia  n o n  f u  d a | lu i  f o ^ i t a .  1 E h i  i  la

b u o n a  fo rtu n a  d i  tróV àrm i h e lb 'c a i a  d ì’ 
U n.tipièo bolshév& ta  ap p en a  a rr iv a to  n i  
P i e tro g ra d ò j ! ll:in io  o s p i te 'e ta  A. giòr 
r à i le  c o m an d a n te  ̂ d ìB e lo o strày , u h  f à b ­
b r ic a  d i  P ie tro g rà d ó , d i'o rig in é .firan d é- 

d è ll’e tà .d i s c h c a  Z 4  anni.] C ostu i 
.iafO d a  tre .m ip i 'n ó n  a v ev a  id lvórz iài 

v o lta ;  e c iò ,  m a lg rad o  l a  f a c ilite  
c o n j ì ^  s i p u ò  ottenere ,A  d iv o rz io  n e lla  
R u s s te  d e i ’ S ovielri. !" Nei* .p r im i-m é s i 

; reg im e ' bo lshevist^  s’«Aib<^ centi­
n a ia  e  m is h a ia  d i  d iv o rzn , q u  isi esclu-

siv ém en te  f r .^ 'p m ró n e  c h e  era'no.. 
.im possibilitate d a l  v ecch io  reg im e  a  "  
par.arri.-legàlm énte.^  M a '. .le  .co se  1 

■prestò àtabA izzàronO  o^a: A n u m e ro ’ 
d a  -d iro rz i n e lla  R ù te ia  

-soTprèndentemente. basso.
• : i S A A G  D O N

/  , - S tp cco lm a . 2  L u ^ S W ? |.1 9  
C ó rr isp o n d e n le -p e d a le -.d e l ‘‘^ ì c à -  

g a  .Daily'.NCTVs’'  u n c r 'd e i p iù  v o lg à ri
q ù o tid ià n i bo rg h esi d lA in é ric a  co n tra rio  
"■ bcAshevild;

d i u n  g r a n  d u b b io . - 
p r im a  e g li e ra  COSj confideiite, to s i  a l-  
Ìeg ro ;< o ra  e r a  serio , s o ^ t t o s o .  '  * '

I. h 4 z z ’o 
[ente, | o s i  a

C o ^ o  q iè  c h e  a v ev a  v e d u to  
a f f rè ttà ^ ro 'a  p r ^ a r a r e  l a  su _  . 
i  o d io ,—  l a  su a  so la  risp o sta  ■—  e d  
ég li «pensava a .  q u e s ta  m felice inen té. 
c o n  in q u ie tu d in e . P e r  tu tt i  q u e lli ch e  
lo  g u a rd a v a n o  e g li e ra  o ra  m inaccioso  
o ra  m in acc io so  e  perico loso . P e r  R o ­
b in s  e g li r ap p rese n ta v a  l ’im m ag in è  d e l-, 
l a  fo rz a  d e l privA egio t r io n fa n te  p e r  se^ 
c ó li n e lla  sto ria  deH’u m a n ìtà  e  p o r ta v a  
o r a  su ll’o r lo  d i  u n  ab isso  se n za  fo n d o  
d o m a n d a n d o  e  g u a rd a n d o  su  q u e ll’o rlo  
e  d e n tro  queUo a n c o ra  d o m a n d a n d o  e  
m erav ig lian d o si se  s a rà  póssibA e d i  tro ­
v a re  il  fp n d ó  d e ll’ab isso  stesso. ■
D a l  " C h ic a g o  D m ly  N e v n " '  - — .2 0
S e tte m b re  'l‘9 1 9 .

Le JtónrieFàziànaliìiìià'
te  in Russia??  ■■

S T O R IA  D i  IE R I, O G G I E  D O M AN I  ;

r .  .  ^ ’ ^ ^ > ^ P ‘^ ^ ^ ‘i ì ‘ ì ^ ^ ^ l 9 A Ì f o i i M < > m v e p < x ì i s i g , P a s t a s c i k t t a ' p r a p r i e t à n o d t Ì e r r é i . I s à o ì c o n - -  
tadinilavoravfino 14 ore al gioirno pìpr salari d i farne. U n giorno gli operài si leparono e dìssèro>: 
vogliamo lavorare dodici ore. f R ^ tp sc ia tta  siàpppse ma ddvette cédére è disse; quésti contadini 
-'prepotenti kan perso la vòglia,di lavorare; ■ M a in segaifo\lé ore d i  lavoro fùrona ancora ridotte 
d i il2 a l0 e d à l0 a 8 , 'P a s Ìà $ c iu tfà e r a tu è to \  
yinaiòa la produzione, ^  che ilh en e  \dellct nàzio\ 
dalism ó, e Pasiàsciutta, che e^a indàpàcé, d i g t \ 
manos- . . *

Quando ci fu  la prima  
^'Qualcuno gli osservò: M u se tu  dice 
rispose: M a io  allora non avev^ àn

L e  d o n n e  R u ss e  N airio n a lÌ2:^ à te^  
T ro v a n d o s i uno_ in  c o m p ag n ia  c o n  A 

ISO gentAe in  R ù ss ia  l a  s to rie lla  d r i la  
n az io n a liz za z io n e  d e l la  d o n n a  ap ù àre  
su b ito  lin a  m a d o rù à le  ^ i t à ,  c ^ r i rid i­
c o la  ch e  n o n  se  n e  p u ò  d iscu te re  sen za  
r id e rc i so p ra . L a^ '.gen te  senm licèm ehfe  
v i p ren d e  in  g iro  se p ro v a te  so lo  d i  p a r ­
larne- A lm e n o  ^  m e , . nessuno m i p re ­
se  sn l serio  q u a n d o  in sistetti 'd icendo  c h e  
•era; h n p o r tap te  c h e  sapessi 
in  r ig u a rd o  p e r  r ife rirn e  a l 
rican o .

I o  m ’im b afte i in ,  p robabA m ente, u n
• • d i   .................................   -

B e r l in o :  'e ssa , sv en to la  l ì  n o n  co m e  la  
b a n d ie ra  d i. R u ss ia , m a  s ibbene co m e  la  
b a n d ie ra  dèlia- r ib e llio n e  d e l la v o ra to re  

, de l m on d o ;

L À  R l V l S t A J D I  U N  P O P O L O  
. ■ D I S F A T T O

F o r s e  q ù est’a rtib o lo  a v rà  d a to  p ic ­
co lo  d i s t i i r È ò 'a 'M h b a c h ; p ^ h è  A l . o  
d t  M à g g io , n e lla  su a  autoràobiTe n e lla!  
p ia z z a  ro ssa , eg li in o s t ò  g ra n d e  com - 

'  p o rtezza  e d .a n c h e  a l i a l a .  E s so  g u a r­
d a v a  c o n  pisM»re, ^ g li c h iac ch ie rav a  e 
m ostrava  so frid cn d ò ' ì  su o i dep ti. D o ­
po , q u a n d o  d is fa cc am è n to  d o p o  d is tac ­
cam ento  e rà n o ^ p a s sà t i  e  q u a n d o  l ’in ­
flusso d e llo  spiritcr d è l ia  m u s ica  e 'd e l -  

. h) sp irito  d d . ricordo , m o r t i  n d l a  ri- 
Voljizione cominmaf>:Èb '  a  ragg iunger-
K ^ c g li  ta cq u e , g u a rd a n d o  c o g li o c ch i W àd o ttq  c  p a h b ù c a to  sa i g io m a li-c o m e  
lìw . D o p o  u n  p o c o  sem b rò  c h e 's i  a b ­
b a n d o n asse , à !  ^ s e n t im e n to , se m b rav a  
schernisse, sepibra-va d isp rM z are . L a  

■•sue lab B rà  .e ra p o  h t t ^ g i a l e  - m  m o d o  
ch e  p a re v an o  d ic e s s 'e p :  'Q u e s t a  p ò ­
polo  d is fa tto , qu esto  .popolo  fin ito , l i a -  
sc Ìa teIo .pure  s ^ a r e „ i | f p a r a t a .  N o i  lo  
ab b atte rem o  finirem o a n c o ra  d i  p iù  

.quando  iio i lo  Yoprèmo.”  ,  - 
'. S u o n a v a n o 'J à  M à rs ig lie se , tu tt i  s i 

- erano  le v ati A .c ^ p e l lo i  M a  M irb a c h  
m an ten ev a  A^iio;.- É g l i  fo rse  lio n  p o ­
teva  im p e d ire  a  'q jies ti 'R u s s i  «£ sfila re .

• , '5  p a ta ta ,  m a  p o tev a^ in su ltarli, e g li pc^- 
^ èv a m a n fe n c re il^ U o 'c a p p e llo  e  n asco n ­
d e rsi n e l d i  d ie tro  d e jl’autom obA è.

 ̂ T uU o; a d  un. t r a t to  p e rò  s i  a lz ò  in  
p ie 4  g u a rd a n d o  a fiè n ta m én te .

U n a  g ra n d e  b a n d ie ra , s i  a w ic in a 'v a  
I* H .  S u  d i  ^ s à  VI ^ n o  p a rp lq  so c ia -  

'  Iute, m’a  n o n  m. R u ss o , m a  i n ' G e r ^ -  
mco. I ^ p r i o - i n  G à m a n ic o - e  à  g r a n -  

•̂  m  le tte re  c h e  d icev an o  :  " L a v o ra to r i  d ì
• | “ ìte  il  m o n d o , urtftePr- -C o m p a g n i d è l i

la  G e n n 'à n ii « caccia te  il, v o s tro  K a ise r  
com e i c o n ^ a a n i  R u s s i  h a n n o  «caccia­
to  A lo ro  ^ à r l ”  ‘

■ ' ' O  . ;

. c o n  d o n n e  oz io se  e  p erfi|m  c o n  la  
G a l l i .G u rc i  d e lla  Rùssia-, N ra h d a n b v à , 
l a  p iim a  d g n n a  d ’o p e ra  d i  M o sc a , mtV 
tu t te  le  m ie  r ice rch e  p e r  tro v a re  u n a  
d o n n a  n az io n a h 'z za tà  fu ro n o  V ane.'

C om e, la  s to r ie lla  d e lla  n az io n a liz za ­
z io n e  d r i l a  d o n n a  ebbe' o rig in e?  '

C ’e ra  if f  P ie tro g ra d o  u n  g io rn a le  sei^ 
t im an a le  u m o ris tico ; e ra  ostile  a i b o l- 
shev ild  e  a i So v ie lti e  ten ev a  d eg li svèl­
ti  scritto ri a lla  s u a  red a z io n e .' U n ó  d i 
lo ro  u n  g io rn o , in  seguito  a lla  p rò n m l- 
g a z io n e  d e l d ecre to  d e i S o v ie tti, ch e  
sem p lif icav a  iP jm afrìm onio, co n cep ì l ’i­
d e a  d i  a n d a re  p iù  o ltre  co n  le 'ìe g g ì  ^ul 
m a trim onio  e  d e c re tà ré  la  n a z i^ a l iz z à - ' 
z io n e  d e lle  do n n e . • Q u es to  tro v ato  d i ' 
im m ag in azio n e  fertA e d e l l ^ p e r to  u m o ­
r is ta . f u  d o v u tam en te  p o r ta t a  aA’estero

u n a  p ro c la m a z io n e  a u ten tica  d e l go­
verno  d e i S o y ie tti. ( M a e s tr a  l’InghA ter- 
r a  n e lla  fab b ric az io n e  d s ìle  m en zb g n e l 
In .  D . - R . )  F o rssK -d à l p u n to  d i  v is ta ' 
d e l v ecch io  o rd in e  d i v ita  russo , la ' nu o ­
v a  le g g e  siA m atrim o n io  d e c re ta ta  d a i  
SoV ietti a p p a re  co m e  p ó ^ e n to sa  n o v ità ;

d a l  p u n tò  d i  v is ta  am erican o  n o n  
c ’è  .n u lla  d i  v e ra m en te  r à d ic a le  in torno  
a d  essa. ' H . le sto  d e l d ecre to , p ro m u l­
g a to  so tto  le  f irm e  d i  L en m  e  d e l l’a l -  
lo ra  p res id en te  d e l ' consiglio  esecutivo 
c en tra le  d e j S o v ie tti, S v e rd io w , è  A  se­
g u e n te : . i

D a  o g ^  ih  p o i . l a  v e p u b b lica  d u  
S ò v ie tti r iconosce  so lo  i  m atrim oni, civAi.

I I  m a trim o n io  c iv ile  S a rà 'e f fe ttu a to  
in  c o n fo rm ità  delle, seg u en ti d isposizio-

L e  p e rso n e  desid ero se  d i  c o n tra tte  
m a trim onio  f a ra n n o  d o m a n d a  p e rso ­
n a lm en te  o  p e r  m ezzo  d i  u n a  d ic h ia ra ­
z io n e  sc ritta  a l la  sezio n e  p e r  la  reg is tra ­
z io n e  d e i m atrim o n i! e  n a sc ite  n eA a  c it­
tà , distretto», co n tea  o  .•villaggio dove, 
r is iedono . _ i .

l 'N o f a ;  I I  m a trim o n io  relig ioso  co n - [ p o ta r

r i Q i i  > m à : ^

AtcìniS bo rgbeiS .costrietti BÌI Ia'v’M'o  «o tto  v ig 3 e  o 
E cco  p en d h è  il  g o v ern o  bolslxev

.“ G u a r d a  Roa U h o .Jn i ta n t i  Gràih D utiÙ  ànen 
d i P ie trò g rp d ó . E cco  i

da r Sovmtfà a l  laT oro ' d i  sgòanlbcio A d ta  n «vè 'datie- 

g o v e tn o  d e i .Sovietti.

I N D I

(C o n t. d e l  o ù m e ro  jw e ce d en te )

•LA L O T T A  P E R  DL P A N E  

U n o  d e i p iù ’ g ran d i «noli d e lla  d o j i ^
iarione«trani«yra è  la  te n d en z a  aWa «og- ' 
;etion« c à e  ev ilu p p a  .o e l.p b p o ló  d ip en . 

■dente, i l  -q u a le ,.n a lu ra lin en te , è  p o r ta to  
a  .divisioni e -d iffeirenre  c irc a  la  distri- 
b u tio n e  d e lle  molli-che -che « a d o n e  d a lla  
ta v o la  d e l p a d ro n e  O ) -  -Q u e » t 'i if f i« o  

d a t? o  • ’ "& « ta to

, -Indi

-moderati, 
‘^pairtito dell’ordine* 

,piu* -phe
lia. -Lord M o rley  m d  1-909 ei 
«eilfoc4re i  <ia2io n ab * tÌ c o l 
m o d e ra ti «o tto  -la p ro tez io n e  d e l­

le  ,«ue « li. . r ■. I .
A ttu a 'W ft r te 'a o n o  M r  M o n tag u  

Ohellmaford « h e  g iu n can o  la
■con p tu -sUocesso, I li p 

I h i  <d>

s ^ re ttiv e .,
‘B a i B ah a. 
va n n o  or-

■fatto q u e l  -die
M orley, fl p u * o  te q fis ta , in' 

a n n i. F r a  Som  —  i  m o d e s t i
 ., e  -le m aem . -è u n  fiu-ine -clie oasi -non

A ttendono d i  ■varcare. E » ”  v ivono 
pa'Iazzà, jnem tre -le -orde n o n  h a n n o  

a ecnm eno '.capa-nne. p e r  r ip a ra re ir  da 
q u i -la dilflà iènza  d i -vedU 
M o lti d i  e» n  ao n o  “ S ii”  
dua”  o  ‘ ‘K h a n  B ah ad u rs"
BOgHosil d i  'q u e s ti -titoli c o in e  il gaHo 
d ^ la t iu à 'c r e s t a .  ®  iguardamo B en e  dai- 
r-OTtare i  n e rv i — ; c o ^  aoneiliìli —  de» 
g li ùifBciaHi'Britanni, <.>M ando 

^ n  u n i  . f r a e U o p a  
prenieibile e  a. igràn. «ton--to «  ri 
-a ife rta re  i  lo ro  p e n s ie r i. , .N ei ii 
tiég g i d e l  C o n g re sso  N az io n a le  
i j j p  -rifra'ggono d a lle  iprèssioni -d o tto ra li 
(icaucus)- p e r  m ienare óntriglii, -creare 
ostaeoH , m-tìm orire, «  q u i  s i po treb B ero  
riffc tìrè  iSatfi in to m o  a i  co n g re » «  d e l
1906, 1 9 0 7  e  1 9 'l4 r,;

O r-c k e là p u B lica -c O sa  è  a n d a ta  n e lle  
a n i d e 'll 'a l tro  p a r ti to ,  ,B isogitereBBe 

b isoginerebbe s tu d ia le  i  loro- 
.eggi p ’e r  eon-vinoerm c o m e  b e n e  aB- 

ap p re sa  Ta-rté d e lle  deanoerazie 
ecctdeiv talil F o rse  «'baglio, m a  io  t ro ­
v o  igrara-di a ff in ità  <fra i  imoderarti in d ia - 

c o m e  l i  b o  « o n oecru ti a ltra v e re o  g li 
sp riU i.d i L a jp a t  R a i, «  i  m o d e ra tì p ie ­
m o n te s i id l.B alb b , AzegKo'C G ioBorti, 

ia ti g li s c ri tti 
p o le m ic i d i  M azzin i, C a tta v o , Zàai, Ga- 
riB eidi e  d i  t a n t i  e ltr i; ' L 'aiffm ità q r i-  
r i tu a le  m i -ha fa tto  in _ ^ g a rè  c iu ìo tis s ;-  
mó. simàlitudinà, d a  iterrùi é ted e rè , se  

d essero  -fardoiri .p o r te .a j t r o p p a  d i- 
rt-anza r-n n a  d a ll’f i ^  è  in  c o n tra d a  l ’u -  

a f fo ltrà .t r 'o p ìtó  <sc on o sc iu te  p e r  po-'| 
t e rs i faiita-re, -ohe a b b ia n o  a-vute ecam - 
b io  e in flu è n za  ^ e r ip ro c a  m o rà le  B p o - 
'U tifa, ee  -non. int'eHettua-Ie, El «  v o le r

o a n o  c o l Izum f-i 
e  d ev e  à j di£l 
d e r  dem< 
in  q u an to , a 
r u d e  tn i^ ta i 
p ro p rie  r|ia9i 
d  p o p o lo : p i  
Canlò
v e rb ìg re a à

eb b e

gin a ro n p i 
■fa c h e  'qUeHl~d«I 
N o v a v a c |! )a ‘fov3najdi-M ilai\o-nel I8<f9> 
d a  i ^ e  di dika-stroi'deU 'oisae «egu en fa) 
■Da c h e  Ila d4-'-V'i]Iairanca - e  più*

.C u ||to fa -e  Ijejsd}' O a  c h e  igù 
d i G ar ib a ld i -e igH o s ta co li a l l ’iià -  
'de)fa Ì5i'CiKa?jò D a.'-che l 'o ìtr a c o . 
1 . T  . . s AaòJpm ointo,

D a  jche 1'

> di, -questi iraffro n tù . s  g u è lfi

d i C eaa t^  Bj 
SCOTO u n rcà ra  
ghibellini, eh  

..tàc'o d ^  ^ nvt

veìérios’ E  ùndaya sémpreyipeténdó che così ài fo  
ne {ési'geVa.un lavoro p ià  intensoi. M a venne il sg^ 
tdsigsi aìtrà ìàv'orOf -.dovetie prendere ìd zappa in

assemblea, Pctsfasciutta coìninciò à  diré che.S dre erano tròppe, 
'̂—òi una volta òhe bisognava lavàrare J4  ore/ E  Pastasciafta 

cqra provato che cosa y  il manico delia zappa.
i ( D a l  “ C o r r i e r e  B i é l l e s é ’ O

Balbo c t e  fu ro n o  Ip.er- 
d a  F  o  -IX c o m e  vecch i 

il 'co ix eè ttó  p .^ -  
ire  (« n àrx im iin i, 

gariba-ldinij ia if ìc ù  .'óoe). “ g o v e rn o  I di 
slh ian i .delle ìn d ie  -lo ìitdB 

d i  • "m ohoB racy ' 
a lc u n a ?  ì

;he |iu n o  d e i  m in is tr iid i 
^  .V itto rio  Em anucde! 

M aapim o ì^ A zp g lio ? '

1 M o d era ti (d k  
! tià id im ènti d e l  Ì 62 ||l? 
A # 3 0 e  ì 6 3 I}.D a-ch te  
t .....lu

bandone! d e  la  .Bi-cq-pca- 
f iu to  alleimi: 
l’U i^ h e iiia  ?

G atto^ica?  ^
a  B icqpca- e  l ’opposto '^ri- 

re sa  d q lla  'D alm azia ie d e h  
ècc .)-fa -v rà  .su lla  g io v a n e

‘M a  ì a W a n o  i  yajfCronti e to r iù ,  lliC a. 
p o . déin-(|>ora|ticq d e l  Ben-gkla h a  p r ^ o - ' 

t r e  .^qiVàivcie
ietèo il.l ib ro , d i  M o rley  eu l 

.•anno d ia tingùpre  
. d i 'e t a g i^ e , . N dn 

p e i« u ad e i|e  Ì  
:p e i o q c o r r e 'b e n  a ltro  iche 

J  ̂ ^ tis tilp c *

c o m ^ o ih e s i  
.ó ^ c q ^ o f tu n  

lò p ip ró id o i 
•goVeian Jewi 
ile lo q u en za  
cìden ta ì^  te fa t 
c h e  De « b lan ie , ..

dsL -òòticeàere  ìé  lò. 
tu n q u e  fa t te  Scoi •vàst 

D B^nld e h ^  c e d a n o  ■

«ùdditi 
b e n  -lùh-

li «M llag»  
jg io  <jól, p

E ssi
p èggio

d ’a rm e . E ’ f a a i  
i  poesed ìm en-^, |Be' 
tin n ire  la'.caten;^} 

« h e  -qua-nda'tem oin i,d i 
| i . .

fan n o  fa ìfa rteu n . d t  ^ó rta .

L E  C O N D IZ IÓ N I D E L  L A V O R Ò  •
■: ■■' ’ .E '.L A F A M É  ' • ■ ' - I !  :

R ecept^m epto i ha'- 
b a y  r i  p i a '  ' 'gfain

ìù o g ò  in  Bfah-. 
a rio p è rp  'conoscijuto

" 1 1" ■■■ 
o r e  di 1 
' l o ^ i  de

nella^ >sto|t» ..dell'iqd iie tr if 'it id ia n a , èVe)i- 
d q  abB an d d n a tò  i  la-Voro ahi'ioCiìrCa 
1 2 0 .0 0 0 - 'f^ é ra i.... .  'ìeK’a rtic o lo  d i
K , KhjriiBa ( 2 )  aò:iio b r-ev em en te 'e fab - 

:jccfei*ivó ^ u m erò ' d i 
-eo h d iseà i

’̂ o n i :  
fav e ro , pe 

da 'la -v o ro , -e 
co-m pleta shtimoan 
fzà  ^ijS<ùqpleróttti ivèo m ó lte  faf-

^ g h e j ^ i d

f io ^ t à  e  «van tagfii 'm atói im paifi lo  
G e n e ra lm e n te ,' -tnfaaria, éi n^ta; u n  
m e iiio ' -dj ‘saflarìò.j • 'l l ''& g re m r io  della 

Millownens* A ssooia tlon* ' h a  a sserito  
q h e i r * ’v(ragA »ir’ [o arebbe 'e tafo iaum en- 
tà to  d e l 3 5  p e r .c è n to . 'V ero p e rò  ch e  
l e  t ^ ^ e  m v e s t ig ^ o n i  h a n n o  d a to  p e r  
cèrto  c h e  Ja  projnjessa n o n  fu 

■^lo

M a .'questo, a- o ^ i  .1 
n ie n te . : ' . '

S 'G ^ R lE i± 'S A |:T ? y ^ É u :3
a l  p ro ssim o  n nuneto)

|CD 'T h q  B ritish  R ev o lu tio n  a n d  A n ie ri-

^ 2 )  ‘^ d fa in  U n re s t”  id i' S t r  V alen tiiie  
C hiro l’*’ . • ' -

i S U L L A  B E L L A  I M P R E S A  
p A N N U N Z I Ì A N A  D I  F I p M E  ,

I I I  P a r t i to  S i^ a l is ta '^  I ta l ian o  e  la  
c ó h federa 'zióne  G en e ra le  d e l I lavoro’ 
I j^nciavano A seguente ap pello ' à i lavo­
r a to r i d 'Ita lia :--•■ |

i l U v ò l é A T Ó é l  l i ' I T A à À ;  ■

' C o m e  se  no n  oastassero le  {A sti ere­
d ità  d e lla  g u errd  4  to rm en ta re . la  v ita  

troleiariaio, éo^trelto  a d  m a  d o ra  
d i  scioperi, m d u s ir ia l iie d  '■agricoli 

d ife sa  deiìsólaT i ch e  i l  privilegio  
Va ìm \d ia n d o .d } n . TVinovàta 
'm enlré  i l  G o verno  a p n u n a a  

p re z zo  d e l p a n e  sa rà  p o rta to  a d  
lira  a l  c h ilìg ra m m a , un a  oscura  

i^ ìip e a n d a  su ll’érizzo n -

fra z ió n e  d i  p ro b lem i, nózionafi 
h a  sa p u to  risolvere 
essa m a i ris'ólli sen-  

alir i p ià  ìn tA àati e d  
insofùòiK P) ha  la to  p retesto  tt  nuove

•■he Ila guerra  
(.quali pro b lem i-p a

gèsta  d e l diliiari 
ta n ti d o lori ha. 
italiano.

U  occu p a zio n e  d i  F iu m e,, avven u ta
'O  rnano, d i à n  a u d a c e  

g u e r ré - ,r is c h ia  ' d i  
orli d i .  quella  pace,

che ia n le \lo i te  e 
v esd a ta  stri .'pòpolo

m ed ia n te  i l  c o lp  
a w 'en iurfero ' d e l 
com prom ettere  le  

.d e i'c iti benefici, nónosianiè la .fin e  A A r  
le  ostilità , l’u m i l t à  'n o n / h a  a n co ra  
p o tu to  godere. U p /e a l&  o d  apparènte  
apnlrasto  f r a  i l  f  otfsre c ivtle  e d  d  p d ie -  
re\m lU iarè  d e lla  borghesia  ita lian a»  po p  
dóve  in g a n n are  A ipro le to ria to  in tó rn o  
dia  ■ so luzione  . zhs r ip d d e n ie ' po trà  

a vere .. C U  i n t e r n i  ch e  essa  sp o sto ' 0 
ferisce  Sono d i ' t e l i  n a tu ra .-d a  f à f  tem e­
t e ’ u n a  n u ò v a  à ip ip lica z io n e  d i  rappor­
ti  in te m a zio n a li, lq \q u a le  poirébf>e p re -  
d jsiiqre  i l  nqstro  ,5àese ìn  « n i  n u o v a /q -  
S è 'd i co n flu ii  e 'd  ostilità  Tnililarif 

.L ìra p p resen la n ti poU U d d e l pro le to f  
ria tti vigile fannò . p erch è  to n ta  j a l to r a ' 
n o n  po lg a  a lla  sp ro vvista  il  p o polo  ita -, 
liapo, g l i  ÒSI u r i m a n ^ g i  d è lia  
IHicà, to rg ftese  e '*m qnarchtca 'e  5 ,ii t ,  
ziàòjZi appeU ti' della , e d ita  r n i l i tò e  posr  
sopoi aggravare  d a  'u i^  rpom ento a lT a l-  
t r o  la  siteO zione e  ren d ere  varrà ogni- 
fe iìs tea za  é d  o g n i protesta.

• C ìfèdiaino q u in d i nostro  d o v e fe .d i f ' i -  
f l g ^ e  ufi vfvo. À p p é lld  a l le  fo r z e  d è i

s ia  civile che .miHia^e, per­
che- n è h  s i  lasc i coglièrè à ll’im pepsata ,. e  
S  ù;ovf prorito a  r in tu zza re  o g n i p èri-  
tq lo sq  y e Ù d là  co n  la .  qu a le  ■d.ientq.sse 
p o i d i  giustificare i fa t i i  c o m p ia ii. 'e d  
im porre  p i  p a ese  n u o v i  m assacri, fi
v i sacn fic i. Q u e lla 'd isc ip lin a  %he ___
im pedisce  a g li.a v ve n tu r ie r i d i com piere  
le  loro. im pfese,..noT i d e v e  im p ed ire  à i  
p ro le tari jn'flitari d i  ag ire  seco n d o  , le 
loro .convinzfOTÙ e d  i  loro interessU  

L ^ p r a t a j i  d ’/te /ió ,-  s fa te  .a lltacta!  
T e n e r i  fà 'ópti a d  agire p^er^'la.sièurez-- 
z a  e la  d^.esa d e lla  v o s tra  v ita  e  de lla ' 
v o stra  p a c e ;  ten etevi p ro n ti.' p e rc h è '. i l  
m ostro  d eB a  gu e ira  p q n .À  sa z iò  n è  d o -  
rnqto  —  tro p p i. interessi d i  p riv ileg i ]e 
parassitism i ess'o serve  è  so d d is fa ' -,
tene.levt:.pròTÌii p e r  dispìerdere  d q ì __
sira  cielo a g n i  'nube m inacciosa ,, qnché  
a -.co sto .d i a b b a tte re  questo  ab ó rritò  .rer. 
g m è  d i  sfru tiarneM ò e  d i  v io lén za ,-c h e  
-ogni .^ 'ó frio 'm jrite  m  pericolo,, il, p ro ­
grèsso e  lo .sv ilu p p o  d e U 'u m a c ^  e  d e l­
l a  c ìv ìlt^ . • ’ .

. R q m a ^ 2 0  se ttem bre  191-9. .
P o l i t o .  S o c ia lis ta  [{aliano,

- ; L à  f^ o n fe d e r q z io n e  G enera le
.' ■ .. . '. d e lL a v o r o .  ' . - .■

P E R  L E - R R O S S l A ^ E m E Z l O N l

A v y c m ^ d o s i  -.Ia .d à te  deU e pV-rioni 
po litich e  g e n e ra li, A ..pa rtito  so c ia lis ta ' 
h a  p u b b lica to ' - tin -v ib ra to 'm a n i fe to  in  
c u i r iv o ltò  a g li e ie tto ri , 'p ro le tà rn  dice  
ch e  .A nuovo  assetto, s o d a le  v enuto  ^ o r i  
d a l la ';g u e rr a '‘n o n  è- a ltro -c h e ; ÌU ssettd  

■sodàlé c ro a to  d a A à .S a n ta  A lle a n z a  mi-, 
lita ré . I n  m èzzo  a  ta n te  v io len ze  e  ih -  
g iù s t ìr ie 'v ’è  p e rò  u n a  -luce c h e-re sis te  
aA e insidie® l a  r iv o luzione  R u ss a .

I  « S a l i s t i ,  :d ice. d ic e  A mànifeà'fó,. a 'ffer- 
'tnanò ;chè colorò--che. h a n n o  'vòlutò 'la  
g u e rra  n ò n  possono rico s tru ire  A 'mon,H'ò 
.e d o p ò  d ’a v ere  r ilev ato ' c h e  sp io  i  's o - 
■^lùfi'.ao 'nd '-'fedeli a i, p rih cm u  interna-^' 
r io n d lij . .<to«r'conjAudet ;

.'‘N o ti';V oto  y ^ i ^ o - n o i ,  ;m a  u n a ' 
p rom essa,; tfa  a tto  d i  fed è i v ò tan d ó . ;
- i “ L a  s c h ed a 'è  uù^inségna ch e  lèyiam o 
in  à lto ip e r  la -p r im à  re p u b b lica -sò d a li-  
sfa  n e l  m ó n d o  d e l  p roIe làrL '

In k l te i ia  v q i d ire ta  d i  v o le r  .-inuovèré] A p o p o lo  cinese- H o  2  g ran d e  o o o fe  
■alla co n quista  délL’e n ù ^ p a z Ì Q n è ^  . j  d i rap p rese n ta re  a T C o & g rò teo -In te liU ' 

5 u .ò u e l là  m s ^ i a  scritto ': à o n a l e . i ’o rg an iz za r io n e  c in ese ;

' '- “ tu tto  può- A p ro le ta r ia to  rad u a k fa i ' 
ilei cp m iri. . '

;  . “ C h i  n o n  la v o ro  n o n  m an g ia . ' . ' '
“ V iv à , l ’in te rn a r io n à le  d a  popcAfc' ' .
.. • “ E v v iv a  'l a - re p u b b lic a 'so c ia lis ta » ’ . '

; JJappello della Cing ;[ 
Proletaria fàla Terza .. 

Jnternaziqnale
• .. P A R I G I ;  S e tte m b re

• A l l . ò  O m g resso  d d l a  T e r z a  In te f -  
v a rio h à le , .ténufo a  M o s c a  A m a rz o  ' 
sc o tio , asisisteva a n ch e  u n  rapp 'resen- 
la u te ,  d e lla  C in a , i l  - c O m p a ^ o  L à o t l»  
S iò u ’ D a ja o u , A ^ l e  lessé  qu esto  ca4  . 
I o r ^ ; ; ^ p i ^ l o , -  8 é l q u a le  s i  h a  ades?<f- ’

. .  't’F e r  là 'p r im a  v a l tà ,  la ’ dem o craz ià ' *• 
cinèàe h a  A suo r a p p r e s e n ta te  a l  G o i^  
gress'o d e l l  In tern azio n a le ,' d ir gueU ’̂ n -  
tè rn a z io n a lp  <he h a  d ic h ia ra ta  là  g u e r-  
r i  a irim p érià lism o  -'';ed a l ^cap itàfism ó. 
m o ndia li. \ I l  m a g a  d i questo  itrq>cria^ ' 
.lismo è  -in p a rtjc o la r  m o d o  p e sa n te  p e r  
A .popolo  ià n e8 e ,-c h e 'eo n ta  5 0 0  mAibiìi 
'd i ùorn itù  ,è l a  c u i p a rte c ip az io n e  h l l a ' .  
y i ta 'm o n d ia le  d o p o  u n  iso lam ento  mil» 
.lenarìo, f u  [oggetto d i u n a  Cam pagna h  '  
iiau d ita  déÀe' p o te n ze  europee, deA.’A - ‘ . 
m erica  e  -G iàppònè. . ,-•

L o  "scopo d i  queste  p o ten ze  imp**j- 
rialistè , m a rc ia n ti so ttcrA  •ressiUo d e lfa . ... 
c iv iltp  oc<tijilentale,'che s i v o leva  ia tio r-  
d itr ie  nellai C in a , e tà  « h ia ro . '. ,

T u t te  f à c ev a n o -a  g a m  a  s f ru t ta re  la  , 
G n a  ' a  fk rtiè  u n a  co lon ia  in  m o d o  d a  
u lA izzare lé  sue- risorse  a  beneficio doUa _ -, 
borg hesia  ip o n d ià le . '  • ’ ' ,

,  • -uùà lu n g a  serie d i  guerre, nèU  '  '• 
le  q'uali le  ̂  c fcèrse  p o ten ze  'e u ró p ee  r i '  
portaro iio , 'r itto rie  grazie, a l la  lo ro  s ^ jé -  
rio rità  tecniche, se rt ìb rò ‘ch e  r i  v o le s se -.- 
la sc iare  in  p a c e  la  .C in a , ado ttando^  l a  •- 
soluziorie ’am ichevolé  deU à .c o s id è t ta . 
p o r ta  a p e r ta . In vece, <nò n o n  e r a  ch e  .-' 
u n  àrin istiz io  .f ra  i  b r ig an ti è  l e  -vittimò? .: 
ognuno d i  essi'tem eva' i 's u o i  a v id i  cori-, '.j. 
c 'te rriit ì é d  essi si p a ra liz za v an o  a  -vi- ; 
cen d a . E r a  l ’acc o rd o  tàcito  f ra  le  po;: ” 

i te n z e ,. ògm ’n'a d e lle  q u a li ' a v ev a  prèso' 
p e r sè  u n  p e zz o  d e llà  C in a  p e r  s f r a t t a i  
lo ;a  beneficio dei cap ita lis ti e  d e i  h a h i 
chieri. ' • ' ,  •

I l  p o p o lo  cinese, a-VMido com preso il  •• 
fine déUe p o ten ze  o ccid en tali, doveva • 
assi,stere co n  d o lo re , - im poten te , > iA ò  . 
sfrù ttam ep to  ogni ^ o rn o  p iù  com pleto. • 
d e l suo  pàese . • A  questo  sentim ento,’ ^  » - 

__Kmgeva u n  sra tim en to ' d i  ribéllionè- 
co n tro  A giogo d ellq  .czarism o m anciù ; j  
ch e  a-veva co n d o tto  A p o p o lo , a lla - ro -  
r in a .  I  m igliori .elem enti d e lla  -Cina d  
unirono  in  un.-m orim ento n a z io n a le  còn< - 
tro  l a  m o n a rc h ia . . G ra z ie  a lla  lo ro  e> - 
h e rg ia ,- " ^ id a t i d a -.S u h  •'J a t  ‘Sen.-ril-'tib--;,'^ 
n o  f a  rovescia to . _  ;

G li  avvedim enti Svoltisi d o p o  q ù d  
g ran d e  fa tto  ^ . A  p iù  g ra n d e  d e lla  sto?

d n e se : — l a  rivo luzione  d e l I 9 I 2 ,  ., 
sm ascherarono  jancor',più n e ttam en te  Icr 
im perialism o e u ro p e o ,. q ù andcT  i  .su o i 
r ap p resen tan ti fecero  d i tu tto  p e r  m a n -  .' 
tenere  il  mo-vimento n az io n a le 'c in ese  n r i  .. 
.quadri' ristretti, ch e  p iù  a d  essi conve- 
nivano: L ’appo g g io  dà^o a l  rea z io n à - ' . 
r io  J u a n  .C h e  [‘f a i  e  A ten ta tiv o  in ­
sensato  d i; J a n  S u n  d i  r is ta b ilù e  l a  m o -  ' 
n a rch ia ,- in d ic a ro n o -m e g lio  d i. tu t to  c o ^ ', 
m e  le  p o te n z e . eu ro p ee  fossero sincerei 
nèU a' ló ro  sm m atia  verso l a  g io v a n e  . 
C in a  t  ’

V è n n e  p o i l a  g u e ria  eùtppe.a: la  p r e ^  ‘ ' 
sione  d e lla  - b o r^ e s i a  eu ro p ea  sp inse  l à , ' 
C in a  n e lla  g u e n a  e s i s ^ ì  d è i próle< 
ta rìa to  tànése ilo n  ^ à ,  è . v ^ ,  com e c ar-  
-ne d a ,cà n n o n e , m a ' Come f o rz a  O p e ra i i, 
docAe neU'e palud i- deU ^ R ù ^ ià .  d e l .  
N o rd , e  n e i favori d e l re tro fro n te  eu ró - 
peo. ■ E  q u esta  borg h esia  eu ro p ea , ch é  ; 
h a  f a t t o  p e rire  ̂ i l i o n i  d i p ro le ta r i eu­
ropei ih .  o n o r e r e i  d io  d e lla  g u e rra  è  
del., ca p ita le , n o n . p o te v a  a g ire  a ltr i-  '-  
m entii '- I  - , < ■■
'-  ‘•N e! 1 9 1 7 ,  la  rrvoIi;zionc, scoppiò' 
n uovam ente n e lla  C in a  d e l  su d , e si^n-»  
d o  2  T òvesciam entd-del G o v ern o  reazio - 

rio , .Q i g ià ; q u an d o , la  m ig lio re  fra ?  - 
zio n e  dfel^Parlam eiito  c in ese ,’ liu ftita - 'a  
Sha&glfat, m a n d ò  A 'suo  sa lu to  e d  il  suo 
ap p ello , p e r  là  lo t ta  ìn  co m u n e  co n tfo  
rim p eria lism o ,"  a l  G o v ern o  provvisorio  
ó isso, q u est’a p p d io , ' ' c ertem ente . - non- 
p o te v a  tro v a te  e co  n d . G o v ern o  d i  K e-  

,r. E 's i  p u ò  im m ag ina re  la  g iò ia , 
d i  q u é i r iv o lu z io n ari cinési, q u a n d o  p e r-  
v ^ m e  loro,- a ttrav e rso  A cérch io  d i  fuo»^

• d e lla  *gue,rra e  d e lla 'r rv o lu r io n e , li  
we d e l G o v ern o  so rie ttis ta  d i Russia^ 
il. su o  m essaggio 'a i- p o p o li deH’O rici 

e  f e r ia lm e n te  neU a le tto -a  d e l com ­
p a g n o  •Cicerin à ir e r d e  c inese S u n  J a t  
S e n i  ■ .-' '. -1 '

G ra z ie  a  q u e i m essaggi, l a  C in a  a p ­
p ren d e v a  p e r  l a  p rim a  V o lta  c h e  i  com ­
p a g n i  s tra n ie r i a-vevOno com preso le  siie 
a ^ ir à z ib n i ,  .che i l  p o p o lo  russq  aveya 
d e c iso ,'d i, co m b àttere  p e r  queOi stessi 
p rinc ip u , p i  q u a li s i  so n o . d e d ica ti, h  
migliori'.'elemehti d e lla  d e n to craz ia  cine-' 
se, sep arate, d a l  m o n d o . ‘

L a  lo t t a  de i riv o lu z io n ari cinesi n e l 
s u d  è 'a s p r a :  fo rse  soccom beranno  ìn  

b a tta g l ia  ineguale , m a  la  vóce  d e lla  
R u ss ia  f rà te m a  sa rà ' p e r  essi -ùn h ic o -
rag g iam en to .iie llà -ìo tta ., . . -

• L 'In te f .n a r io n a le d ì o g ^ è  c r e a t a d a l  ' 
P a r t i to  cpm unista  russo. Q u esto  P a r ­
tito  dimétto d a -u n 'G o v e rn o ,  il .q u ^ e  
h a  dicbià^rate li^ g u e rra  a irim p erià lisn to  
m on d ia lé -in  n ó m e -d e l b en essere  d e i la - '-  
v oratori, d r i la  p acé , 'e  d è lia  lib e rtà  d e l

’  l e  p iù  v iv e  s im patie  f ra  '•



. \ o n  solamente in  nom e del gruppo d ie  
rappres'ento e  d ie  comprende migliaia 
^  lavoratori «cinesi, sparsi in tutta la  
Russia, m a in; noipe dei popolo cinese 

. con ì  suoi milioni d i  uomini e le sue 
molteplici sofferenze» porgo i l  mio cal- 

saluto a lla  T e rz a  Internazionale,' 
"  che sù lla sua bandièra «ha Scritta la 

lo tta  im placabili contro i l  mostro d d -- 
• t'im periali^no mondiale.

'  P a  i l P artito  Socialista Cinese
! L a o u  S i o u  D j a o u  ■

I n  questo ap pd lo  si accenna a d  un 
messaggio, inviato da  Cicerih a  Sun Ja t  
Sen. S i tra tta  d i  tm a lettela che il mi­
nistro degli E steri d d ia  Repubblica rusr 

‘ sa  scriveva il  6 -agosto 191S  a l leader 
rivoluzionano émese —  lettera apparsa 
sui giornali cinesi e  pérsiani, m a igno­
ra ta  in Europa grazie a lla  idiozia m- 
tesista '—  p er sollecitare una p iù mten- 
sa  ripresa del S u d  e  la  Russia e per n - 
levare l ’affinità delle tendenze tìvoIu-  

_ donarle  d ei due paesi. L a  lettera, por- 
^ ' ta ta  d a  Un uomo ^di fiducia, giunse- a 

Canto n d  dicembre.
G ià n d  Congresso .panrusso dei So­

viet d d  5 ‘L u ^ o  191S, Q ’ccrin, pellà

sua 'rdàz ione  sulla politica estera d d là  
R epubblica russa, d  era. occupato dei 
rappòrti con là  Cina. P rodam ava  in­
fa tti ch e  r  Soviet -riconoscevano la  so- 
.Vranità della G n a  sulla M mìciuria; an- 
iounziava il ritir<?^dei hm zionarì del 
.chio* regime, che Kerenski aveva n 
tenuti n d le  produttive “ sine cure” 
rtesi, e ^  rinu ic ia  completa alje tante 
contribuzioni imposte daUo czansmo ai 
popoli della Cm a. - “ L a  R ussia vuole 
che q u d  denaro serva alla  istruzione 
delle classi operaie dnesi.”

Nonostante la  scarsezza d i notizie si 
decìse, d  sa, d a  vari ind ic i.—  fra  ^  
altri;.un recò ite messàs^io della Russia 
alle popolazioni cinesi —  che il 
verno dei Soviet à  cercato sempre più 
d i  s tr in a re  rapporti .con la  Cma del 
sudi d i'c u ì soh conosdute le  tendenze 
rivoluzionarie. . Questa politica d i-a f­
fiatamento è  propugnàta in C ina da S un 
J a t  Sen, fl quale fin d a l 1912  preconiz­
zava nell’unione rivolqzionaria d d la  
;Cina e d d l’India l ’unica -via d i salvez­
za  dell’Estremo Oriente.

(dalM vcn tì di M ilano)

,Min.atpri d’America 
non Tentennate!

Finché le compagnie vi sfruttavano con salarli 
di fame e lunghi orarii di lavovp, facendovi pro­
durre tanto soverchiamente da cotringervi poi al­
la disoccupazione parziale, il governo di Washin­
gton con a capò Wilson, la m arig^tta  nelle mani 
dei vostri padroni e di tutti i capiihlisti d*Ameri- 

* ca, /ìorij intervenne mai, con minacele di leggi 
marziali^ in vostra difesa. '

Orbe che iH siete destati'chièdendo i vostri di­
ritti, ed^avete dichiarato che, per ottenerli ricor­
rerete alVestremo mézzo, LO SCIQPERO  G£- 
HERALE, U governo di Washington, governo" d^ 
milionarii e. banchieri, ini^rviene in difésa, delle 
compagnie minacciandovi cól terrore militare. 

Minatori allerta i .
Governo e staìmpa, preti e 1 àzzecofiahuglì 

dellè compagnie intendono stordirvi con delle mi­
nacele che mai metteranno in atto se voi saprete 
frustrarle. ■*’. ■ ■ -j j

Non abbiate paura! ̂ Non Vaciì^latef 
Non dè  minaccia ,non c’è legge marziale cher 

- possa impedire la conquista dei vostri diritti. Vo­
lendolo Vói tutto potrete. Tenetevi fermi, non re­
trocedete di un ^asòo, insistete sulle vostre do­
mande originali: ' ,

6 ORE A L  GIORNO — S GIORNI LA  SET­
T IM A N A  E 60 ̂ E R  CENTO'-ITAUMENTO chè

'composiizone del sistema capitalistico? 
S i ànch'oggi il lavoratore è  sfijittato 
da l padrone, anch’oggi . J  ptóletakio 
manca pane e sapere, m a  oggi, bhe tut- 

: tì. hanno -visto l ’affarismo p iù  sfacciàto 
e odioso imporri ai vini} e  a i vindtori, 
figgi che 2  caro vivere e  salito a d  a lte ^  
ze vertigmose,. creando anche in  quelle[ 
medie d assì che erano 2  puntello più 
forte della, d asse  bo^hese, uno stato d i 
ergasmp d  di.malesséro da  d e te rm in i e 
correnti e atteggiamenti a  noi immensa- 
menti favorevoli, l a  stessa classe lavora-; 
trìce organizzata 'sotto  l ’A , F , o f L*: 
la  p iù supin i e servile, oggi m anda ulti-^ 
màtum ch^ Sembrano squÙli d i trom ba; 
ecco i'^fdtoviéri col lorò progetto so- 
viettista, eCcó gli S teè . W orkers col. lo-: 
ro  movimento'nazionale .e persino ipo-- 
liriotti si a i ta n o .. .  M a  M olinarì'dìde, 
o ra come prima, c’è  lo shoittamentq.'^si* 
certo, e cóme! m a d i quanto nonjèi 
cambiata la  psicolgia degli shruttatì? < 

O ra  dunque, perchè indugiarri sul 
una v ia  c h e j^  storia d  dice ^ e r e  sor-; 
passata? riformismo' certo ..non è col-i 
laborazionismo, m a il tratto  è  tanto 
poCo che in .c d r i  casi i  due termini si 
confóndono «  francamente se colla via 
riformisticà’e.collaborazioiùstica, volen­
ti o nolenti, si arriva a i resultati della 
soda i dem ocraria tedesca è meglio Le- 

non d  può esesre dubbio.

. ■ . A . S IC H I  '  
'W ashington D . C ., O ttobre 1919,

l  DISFATTISTI, t
Intorno a l  ppvcro soìdatìno crb>èU 

ìato d i pàlio, ballavano in c e ra io  
nehJosì per le .m a n i un generale, una 
dama 'della  C ròce,R ossa, uri giòmalf- 
sta, un fornitore^ un imboscato^ un  pa­
triota, un maestro, un ardito, an  capi­
tano medico,’ u n , giudice  m iliare , un  
conferenziere e. una balia coni un gìo* 
.yane esploratore in fasce, "  \

un tratto sì ferm arono/ il giorno- 
Osta ùsci dal cerchÌo,.spùtò l’avena che 
aveva in bpcaa, e piantò la penna sti­
lografica nel pranio del soldato, facen­
dogli schizzar fuori il cervello.

P o i il, patriota lo accecò còirantor 
d i patria, e gli strappòj gli occhi. , 

P o i il -cappellano gli fece una predi- 
[, per ammonirlo a rimaner so/do ad  

ogni a ltravofie che non fosse quella del­
la patria, e gli tagliò gli orecchi.

P o i il fornitole con le suole 'di car­
ne gli ruppe i  piedi-

P o i il conferenziere lo ubbriaco, e g li  
stroncò le gambe. ' ■ '

P o i il giudice con le  manette gli 'segò 
i polsi. ‘ ,

P o i l'tmboseaip gli strappò de  brac­
cia. ‘

P o i  l’esercente gli folse la pelle. . 
P o i il sergenté g li porÌÒ\-vÌa la  cdr-

P o i Vardito con ùpa pugnalata gli 
. cavò il fegato.

P o i il capitano., medico gli strappò 
lebttdeUa.

• P o i il maestro gli spezzò la 'spina 
; dorsale. • . - "

. u f  . j  .3  1 .  • I P o i i l  censore lo castrò, ed i’o ffrì gli
Vincerete. Voi sie te  la  fo rza , il num ero, il d i r i t t O , i o r g a n i  genitali alla dama delia Croce 
vo i so lidali, sa re te  più; fo r ti d e lle  com pagnie,^del 
governo, delV esercito  com posto d i vostri stessi ° 
fra te lli..  u

. * Insistete. s u [ ^  vostre  dom ande e  s e ‘necessa­
rio.... Scioperate^!  ,

E e h i _ ^ d è i  n o s t r o  G ò n g r e s s o  .

u  A T  r u  a l e I i o m e n t o

L a  F . S . I .  nél suo secondo congres­
so . teste tenuta in N ew  Y o rk ; dècideva 
la  sua pcrpianenza nel S . P -  o f ,A .;  la  
vittoria dd l'O rd in p  del dorilo Bellan- 
ca , approvalw a stragrande magdoran.- 
zA, mentre afferdia la  i^ec^si^à di rima­
n t e  nel vecchio partito., traccia anche 
la-vià òhe impone a  noi mag'dori doveri 

•e maggiore vigilanza n d  partito stesso. 
• 'L 'adesione alia  T e rza  Internaziona-

■ le è 'i l  punto più' importame dell’ordine 
del giorno approvato; Iq  dedder^ 2 
prossimo referendum del,B . P .?

'  A  questa, e  solo a  questa condizio- 
‘-n©. noi potremo rimanere nelje f2e  del 

S . P .  N on  d  facciamo sovèrchia illu­
sione 'della n<^tra influenza- nel partito 
americano, m a se ciò era vero per 2 
passato, n d  presente e ^ e l  futuro deve 
assolummente, cam biare; le sezioni no­
stre devono interessarsi d ì tu t to J j« d a -  
mento d d  partito. 2 mostro segretario 
non deve essere 2  solo portavoce del 
S- P .  verso la  F . S . I . ,  m a a ’lui, dar 
to 'd iq  le  nostre s« Ion i ben poca.dim e­
stichezza hanno colla lingua ̂ l e s e ,  de- 

' vono convergere tu tti gli àppimti e tutti 
t  CTclumi per la  condotta d d  comp. e

■ deft>4 sezioni del nostro partita ..
"Va d a  se, che non intendo di>^e.con 

questo, che l ’uffido del nosPro ‘segreta- 
- rio  diventi la  boCca dèi leène, di. antica 

memoria, m a che esso in unione deUa 
C  E . -vagli gli appunti e se  giusti, hii 
che giornalmente è a  contatto, co i diri­
genti ^el nostro mo>ùinento, s i- fa c d a  
sentire, senza tantk-metafore, nè troppe

.U n à  constatazmne d i somma impor­
t a n e  è doveroso fare. I l  nostro con­
gresso, per bocca-d i certi suoi 4 ^ 0  più 
in vista, h a  affettato unió orientàzÌDne 

- spiccatamente d i destra ; nella accalo- 
diw&ouAoe oiù volte c i fu  Stato da>

to di sentile concetti che sembravano 
'cpamai sorpassati. Certo che l’infatiia- 
zione riformistica, è  più a  parole che a 
fatti e l ’intenzione dei suoi sostenitori va 
accettata con beneficio d ’inventario ; ii 
fatti cosa si risolve a  dirsi riformisti, in 
luògo d i rivotuziónarii? forse che noi 
àbbiamò la  possibilità delle rifórme con 
un parlaménto dove siamo''compieta- 
mente esdusi? verissimo, che 2  comp. 
M olinari e 2  comp. Sa la  parlavano del­
ie riforme non come fine a  se stesse, ma 
come gradino per salire alla' conquista 
del socialismo.'in ogni modo anche aé- 
Gettando le migliori de2e ipotesi e  con­
cedendo le più anq>ie a ttenu titi, 2  fe­
nomeno resta lo stesso, e  checche 
possono dire tu tti i  M adii d i questo 
mondo, la ; stranezza è più che striden­
te, speciè se si porta  la  mente all’ulti- 
mo congresso del Partito  Socialista Ita­
liano;

M entre i  nostri comp. ih  -Italia in- 
pongono à i partito  uim  direttiva massi- 

'ista  intransigente e  d i .riformismo 
iche più s i parla, -qua fra  noi pare 

quasi si voglia prendere la  rìrincita  di 
tanto abbandono e si butta giù riformi­
smo a  tutto spiano. M a  come ho  j ^ o  
più soprà, si tra tta  p iù che altro d i giào- 
chi d i  parole. Molinari, 2  nostro teorseoi 
più rì^dam ente M arxista, dice che non 
vede la  possibdità del socialismo là  ^o- 
ve m anca lo svHuppo ùuiùstriale, dOTe- 
Io stomacò è  'vuoto e l'in tell^enzd e 
nulla, m a dimentica 2  nostro caro com­
pagno che lo stesso M arx  faceva ecce- 
rione p er la  R ussia (veg g as^n  propo­
s to  u n  brano del m aestro'rhiortato dal­
la  C ritica Sociale l’anno scorso.) M i 
sembra che M olm ari tenga ìn poco cori-, 
fo 1 | mutate condizioni p e r  merito, dp' 
cinque anni d i guerra; chi può negare 
che l a  guerra non  h a  a f fe tta to  là  de-

P o i il earabimere g li squartò  la  
schiena con un colpo di rholfella- ' 

P o i i l  ^generale gli spaccò il cuore 
con una fucilata. j?

.Q uandè  lo ebbero disfatto i t  pove­
ro soldatino, si .voltarono tutti verso i 
socialisti, e  si misero a  gridare :C; O i-
sfattislU

S C A L A R lJ I .

ì  s f  R U  I T  E V ' I ' !

Cartoline, Quddlri, '̂ÒpU' 
scoli. Libri ̂ i  Leté^ratu- 
ra,.Arte, Scienza  ̂  Rroz 

pagqnda Socialità  
trovansi in venditd^pres- 
so la . ; ,
LÌBRERIA SOCIÀLE  

1 0 4 4 'W .fa y lo rk . 
CHICAGO, Il e .

Chiedeteci Catalógo

L I B R I  A B U O N  
M E R C A T O

. Non pag^-telì Ubd. più 'oasi di 
quanto costavamo prima della 
g ù m u  e della crisi della carta. La 
LIBBEBIA BOMÀNTIOA HO- 
DBENA mette in vendita centi­
naia di volumi a prezzi.bàssissùm. 
Per speciali accordi colie ■case.'^i- 
t r ìd  dlltalia, essa può praticarvi 
le -migliori fac^tazioni e darvi lì- 

nuovi, attraenti,' utili e  moder­
ni,' più. a  buon, m ^cato di conto le 
altre librerie li vendevanò prima 
della guerra. .Vendita all’ingros- 
so ed a l dettaglio ; sconto -ai ri-., 
venditori,

La Lilureiia Bbfliautica Moder­
na 'tìene lin graiuie deposito di ro­
manzi-social^ opere scieìitiriche/ 
ibri scolastici^ dizionari!, ' eco,- 
Ifhiedeteil CATALOGO G-ENE-- 
iALE ^ e  vi si spedisce ÌGEATIS. 
’oriveté alla UBREBIA ROIHAN. 
ITOA MODEENA, — P . O. BOX 

723, —  S trP P A L O , N . Y . f i

di Chic^o^
NUOVA COhfttòSlojkgl E£ ECUHVÀ

D'<mMBÌéa!4^pmiL:n«lla
aeUa naliàti

I .1 r . - .^ 1{ isegretario
La. D u ca .

11 nu m ero  d o g li rvMiit|i|Ai d ìso n
te, a cc ato -

anclie; 'vioventà-, 
aidl'ultim

A ; membri.grosso doQa ^ led e ra ric  . ^
d e lia  n u o v a  Com nÌM sióne «SM urira  fu ­
ro n o '< seelti l  j.B^iIlahdL
l 'u n ^ e s n n o  .<iuarli<»r. ,̂ S . .^Caxuffi da l 
17-mb .-quaitiere, « fG iovm tR Ìn i d i  Ci- 

■eero,' ■ ' , '
L ’a sa e m b 'tó  présa-<co-gnizìono deQ’i .  

n aap e tea t4 m o r te  d e l 
G oo ìto n i d e lla  «azióne  
-tiara d o p o  d 'a v e re  « s p a r s o  $1 s u e  p ro -

2  5 I* t .C o u r t. 
rre riàm p  ttc tti qimlK c h e  CoUa lo -  

d isposizióne , v e n n e ro  a  p o r -  
f a iu t e ,  c iiigT àriam o. J a  fam ó sa  
r a  -idhe. sep-pe so d d is fa re  ^  p u b - 
iE f a e c n m o  caldo-' a p p e llo  e lla  
u t’- d f ,n o n 'a v e r ' ipaui-a «  v an irò  

inaile n o s tr e  ^ e ,  o h e  io lo  
cia^istoò, ipoVrsino aóhia-ócinre :-il 

d ^ lò  Is fra tta in en to  d e l q u a le , -i 
p e x  prém f, ..irisentono le  fune  
^sgdonze, e  ravstaum re i l  reg n  
i-ce è  d e i ' Sovietti^- - —

. N ;  P R A T O

B À L T I M O R E ,  M D .

I >1F E S A  D I E  PIE R I

1 so tto co m ita to  d e lla  So.eieth G, 
G ar3«  Idi C lù ca g o  è  s ta to  q u i c o sti-

la  te
leguftà^; Pieri

t  d ù .  n o s tr i  'd u e  p e r- ' 
» Bebba.

A « < u o ^ o  « e tto  c o m ita to  i

fendo, d o lò rq  sosp eh d en d o  
i l . »

le n t i  a  partecnpar-.^ a i ' f i  n o ta li 
sa re b b o ro  f-enuti l'imdome 

S ì d iscu sse  éu lla  
*'I figK  dei

in d i r i  «ciogli

sedu ta, p e r  
Ktipa-gpo V a-

SN^teitie tòu. 
L k y o ro "
- L a  sed u ta

G RAVE LUTTO
’ s o c ia l i s t a

LA 'M O R T B  D EL CÒ o t À G N O  

, GENITORI

i d e l l|7,.
t] >agno M , Ge-

lu t t o  «I p io n à  a to  «q t 
• ^ 'O h ^ g o ,  

diai iQaTp icon:àsy'
a te j a troncp tc  

..[iegli la sc ia

hannq’ ;

l!7.tnÌo
25 Ójtt<

11 Genitoni barbaratmei 
da'Ua 0 oTt« aula etf* di .ec 
benvoluto e ama<tO{ da tv 
n d  più* profoddo’d ó lo ^  
Consorte Elisa, osgretari 
r ióne  femminile di q t ^  
r^Kiioli,. un  la r^ fsrim o  
Tónti oji.Tnici elitre è cqm 
ebbero a~ conósce»

'doti d i  «nentó |e  qi - 
carattere  adamauitijno. |

Fu fondatore deUa fidré^:e 
d d  17.mo quBTtièrè. 4  tóttó

t-l-aella [se-

le  iso>eìéit& i^ 'M . S; 
di anestieré, diversi 

g ià  ria p o -^  icon alànrió' e  forte 
L a  locale italiana N. 5 1 

doU’A. C. W . o f  ’ A-- ; h a  votato; 
ad  -aBianimitàl $150.00 d ^ !  fóndo'cassa 
ed dato delle liste -di sottoecrìrione 
a tq tti i  ■dhaì^en dàlie fàbbriche per' 
-farle jjei-rcólar-è f ra  gli operai, «  dalle 
prùneli iri^ost-e pare  'ch« g li -operai .ab- 
^ienolmttti corrisposto <con generoso en. 
tusias^o  I - 'i

a ltro  società non ' h o  ancora 
rappolrti ùfCiciali; però  só che 'Cu-lte

Sere.
.e‘’k \ -
ip f e i to

rtcano «  ù A e m à z l^ a ^  nej . .. ._ 
ohe militò neile h ^ t r e  >̂1̂ 1

I funerali «h^'fijlfooe ^ t t i  in  -fi 
civile a  apese' drità Sezióne idri ìu  . 

delh» S9ciertà M utua ̂ T_.iÈgh' d r i Ls ir< 
L t i i ^ j  nel pc^-eriggio^ Iriusri' 

degni drila  'sneinór& d d l|d a^ n to . 
pàrteciparono >la ;&jmig ia',| le '-à^oni 
ì/ .m o  quartiere al' • onlpl^lo,' n  riti 
-compagini delle aìtjre eerionljdi Ch 

) e Oioero, moltii 
J. La Duca in  ^apj 

Federazione 5orial|sta 
-lan£ p e r  la  G. £ . q  G. iValenlji per 
•csalisti di' Q ricagole  óer, q i^sto ,; 
ra le . A l cim Stero,'a jirotnejdi tu ' 
compa-gnd La D ica le  VjaletiS {portar 

ed a Kijiia. sn-^« 
Genìtoiri ' pronunri mdó> frà  l'ati 
sommozione dó lk t «4a. ;Éllsa 
diuoU, brev i paro le ,

reoevanó- - tgabno ùn' gai 
■chq poù d poàoro quUa 
o . -Pareqc àie ̂ r o : ^  '(Le ghir- 

'lann^ dì ifiori '» n  le  qualL parenti, amici 
e c ^ p a g n i  vollero [sigiiiBcà^é-l'attac- 
casnenito d ’aJtfezIònei a l 
queste: quelle della

ie l

i e m ic re 'p a r  sdì 
I reseriteBza d dia 
i ItailiaRa, L. I ìri­

de!

p a g h i
U.^

fra di

liHeàiré
deftovto e- fra
iglià,j della Se-

: 17,m o q u a rtìó fe , d é i^S óeialis tì di
Ghicago, della Mutuà 

Quebta ainoera dinr

forte é lla  desolata Vedov- 
gliuoli, a i  quali inviaùio, 

ri>rialisti italiani d'Asm 
sentite «spressìoni d i co i<

n rine  di tutti 
rica; le vivé e  
idoriianze.

: CICERQ,
y iT A  DEL itìRGCtt,0

DoAtenica' 12 Ottóbre 
.traórdìnaria.driG . G .£

neoht,' tre  hucrvi icon^s
Rjcchi, Silvio -Qaramellì, 
furono

Pihii.dri i

l U L  .
g i.oVa n il è

àlilà, riunione 
G a i^  Liriric- 

gmi^ Giuseppe
N ^io. Devijx» 

fa r  .pa «te'Idei mede- 
izioiie, peróhè 

li che-prò. 
Lònfq delio
he -l’ri<àu-

óbbl 
bene p e r  gì 

mettono fh  lavora-te p er 
nriiste,- --E’ 

siasmo ifra noi,'n 'éì vede 
-per -giorno l e  nostre  iftle 
riie la  gdov^tu ' -di Oicó 
hasrj'prendere cbli .riamo noi « o r ia l^ j  
e  cosa vogliaino.’ l a  p ro v a  ce  .Q’h a  .dàto 
il IbalUo che abbirino d^to.-ri 12 ^^t- 
tr in e  p e r  rinaugRraripnlB dql Qreqlo.

{%grii a '-^ -w hdu ta 'taw- 
ta  gente come quól g to rn o ;'-an ^e j la 
serione anziana nei. bdffi ^ é ; à  datò !gli. 
r i tr i  anni «« hq  isepipre rimesso qual: he. 
scudo m entre n o r  n d  abUkino fa 
$9-.6S guadagno,'«he jan^anno 
la propaganda. localo- I ‘ j-

Awertìamo- <ctà 51 nrnhoro 45 ■« il 
-rihiritoilre ddUà-izl^, «hi io  rivolgaat

Union c 
galli, 1 1 :

a  del P artito  Socialivta Italiano 
lelegati, - Jà ’R-ècruiting

H’I. 'W. y/7. con ch iq i«  'dde- 
iN .5 ,I d i$ 'A .locale Italiana 

W, cif A  eoa --tre delegati -ed"alfri 
qua «om pa-^i individuriment^'-pronti' 
nel la-foto' defia «^fesh.

tu tti g li litafiiani d ì  questa città 
«pirito leombàttivo -contro 

d l a ^  dominante p e r  la  . lo tta  «he 
«ta ft rm ndo eonlro  5 snigHorl nostri 

Q ùvfaihàndoilifeon le ^ u ’ , viK 
fasi' astich-e accuse senza Ir 

fondai 
Alf

W E

Q u esta
-ebbe ̂  sue

‘Congresso 
■huto in  N; 
Corr» ' Otto 
j -li -Tappo 
le g a to  r i  

unamimtà', 
-’Rlguard 
! r i  d eci 

re fe ren d u n

ha  Ia| icial
ai^elilo c he questo so tto  comitato Fort VQUiam Ont. Còri.

’haimj- prOso pota  a l  -rigua 
jiì^òyto «eguito..

•do; '

IO del comitato p e r  ' ùsttare tutte 
te società di.M . S. e  sollécitarie a  fare 

a r i  >ris;uà-rdo gaindo a  chi 
tu «a ch i sono que sti due com-

smiCaito.eta lavoTaiidi 
.ef' e  èertZa tregua ..p_e - t ^ r  propa-

’ra-ecogKere'fonlri j  
Ilei nostri compa-gni 

i  & lotta-re p e r  la  h tt^ 
comirii 'di pTotes 

'propaganda per-jfai
'gU liti diani -ci afRanohéno 

motivò, p e r  ^eut'! il 
vorrebbe sfar-languire t.com

' -nrile bastiglie «  to- ISberis-
.America. I

V.

oqi in
dàcsm sb 

'V a. b e n é , b en issim o . E
tristi S soeiaiists.

irò g u  àtes-
piignaci iin, dffésa ri.

borriiesia

dhe tu tti

Icipita-bamè
zni Bobba

jnieUe trincee deHa lò tta  di l-claase, riié, 
non. .hanno lh ie« 'd i deib: 
to r w e ,  i^ecìalineDite iblei p'rjOgràmini 
neDa tattiea- dói.coeoiuni stènni-òi'dél pro­
letariato, -Kfa i  conipagn i Idi. BAUTI- 
idORE iNOÌEf>Ìci^ONO dojverose do- 

r i ' î 5ndaicalisti'‘’l 'ò c ^  ,il per. 
ri^ìràtolgono r i  Comitató^Ese- 

dóU’I. 'Vlf.'per « a -p ^  s’ò'giu- 
contoaìerite, aisofae dril punto  ri-

oativo dòli’ 
sto, conto] 
vi^tadeH àt

b ira ro
sponssd>3e direttore dell' 
lealista i ^ ia n ó  tioeva i  . 
ifiiondizie «ritisocialiste coni 

oi^tacriu 
listi p e r  Canne'' 
thadhevc^ji 1

itdno t 
.iL ,r  .

I. tinda-.

S ò ,

lA .N t

BOSTON, MASS.
!<|>STRA SEZIO NE IN  If EST A

9 O tto b re  so n ò  à ta ti  p e r  no i. 
ir i-g k airie .-d i 'v e rtito ó h ta ,. A n - 
'v r i t a  ila -colonia-dì B oston  
c am e n te  h a  p a^to c lp a to  a lb i

S igno

z-p 'h -n
priyati
;-ciO;^pàgn

a-vrti 
epriribu; 
-chiuderne 
raltri-ri 

jó  Bsóidi

d i jiriénli-
n :  d i  luo-i
U®- K.

le  quali b4lIando a-l- 
:e facevano cqr-ó ©-^'Inni’rite

:tato. Sa pròn- 
tro-w^ndoisì-àii'.-riró p e r  affari

B ì ^ 'n d i ,  ch-é.còn ' 
ró la  w g a lò - .u n  d^ 
aotaire-.a itutti 
ù  sia*ÓN s.ociriisti -r̂  
q 'io  -sfrutttam enth Ce 

scono ,j a j  fa-rci • r i '» ]  3 
$I t o o  d iéco m ó tto ,' 

t  edesri jóventolài-e r i ' 
cpra Rióesa

[ iscorsetto-,,

rósperienza 
pitebsitsco 
ià re  ■ trii^
:ollla-(igu*.
itt’. prèsto 

ó ^ ìfa li

U n p ia

aigho .B e llan d i ifu « à ln ià tó  'dai 
ia i^ e  butohnaiù ó.'ìcqB -ITiuió- 

( ó n à ^ '.- c a n t^ o  i& . > t u t t i .  ì.

I d i  leufito  diam-o .ri co m - 
’-i toK to tv a  cIh  n i '.« to p o ro  re -  

ib il ir^ a  ^ t t i  g u ^ - t i  
r in g to t i à r e  la  co lo n ia  tu-bte: 
LO « ^ e  e ssa  ici -segua -in sw e ^  
ò tia 'to o ló tà jiia , p o r  la  .realù^ 

so q iaK riiq , .dn ìeo  só le  d ^ -

li  q u est'u S tm -e 'ife ir te 'c h e '' l a ' 
h a  .da to  -è-' to n to  i i ì ^ ^  

éhcqra-gria-ici , s  d a m o  delle ' 
frequèntem ente .. . -' 

O Ò C P 'D I  M A G G IO , C o À

S D m , W , V A .

lostfà -serione d. 2 5 ‘O ttt^ re  
-seduto -órd-inazis. Si -discutoe 
r i  t o i ^ o r t o  r i g u a r d a t e  ZI 
tellà .nostra Federazione, te ' 
i ,  n e i giorni 12,-1},. l'4 e .15

II 19 -ot 
liu n io n e ' n

jleteia. 
h e r to  ^ t t l  
c h e  g l i  « r

p e r  te n e re  
d i -questa 
f ile , d i quesjti 

deOiIa

procn-ette «

di nomjnat; 
fondi p e r  
e «'Ititi 7 Fi I 
■riioe' n^òtì'

LZIONESIBmiANA ' 
Ò C A N A D E S E ?

pubhEca«« 'q tmióhe-c'ósa siti 
’ìmeaitò.-;
óbre ic. a., r i -teimVda* solito 
gola-re della -«orira àezjó- 
e/dispiaceati. nel leggere 
del buòn 'compagno . UoiZ 
«tom il qurie -ci'.avyertivà 

impossdirle .per -• ihàn- 
po, à  ; ifetci .una, visita 
Ita «onferenza per cónto 
ione. . Fri’ ammesscù nelle' 
-setione il v-eocKio compàZ 

; ezione S i ^ f e t a  del 19,mq 
-costi, -F.'-Ventrudo i! quale 
o s » ^  jin  .Irnon elòmèntó: 

>à-gaiid«.locale. -Si delibera' 
u«- cómftrio per -Criletta-re 
difessa & i igompa'^i-Zri-ftà- 

arrestali pài- ìt'óe

opri«eo!II >a -.giornali -veoriu dato
-dal 1917, che'ilor signori -ehiamano con- 
t r a t r a i f e  S e g ^ -C riia ito  Hcompa-gn-o

ni''dì hL-voiì Forzaifi con  eontenza di'de- 
C i imp.o^igoira 

)6:per-provare •
1 m ettere 3- freno ed 

o'.riW riassé  ̂ vo ratrìce , come ti -di a ltre  epo. 
r  àisprossimBre 

ipólo t i  sve- 
Toatiohairie o- leggi .cape, 

stro, icouidàtme .gravi.o dspo itaaon ì di 
scrvtoièi'vi, ^  capitalismo non sì salverà' 

deìla marea -

5'ÉEFANO ZANNI, Corr.

PICCOLA POSTA

'to;i(«tto d a l aotioscritto, dò: 
:Oiigxeeto<''#it_ approvato-làd

-.'la ifiitiria poìBtiea da eegui- 
it ien d 'ete .i r isu lto ii‘'dri 

L,'«qme e ^ b S ito  d è i .cpirgrtoi-

VINCENZO ;

d i «ssere  i

A . Curri .  l i t o t i » ,  N . Y . —  Troppo 
t e id t  p ó ò q u esto  nuimero, ' Màgmfìca 

.Uà vÒ ti^ 'ènÌ2m tito;'to .T rà a  p o ltr o -  
mire tu t ii e  a. e t o i^ r v ì  da l lavoro di 
irivolutienantoùo -ecCadeimco.

. B efgom etiij.flazto,; V tV -to Finalmrii-
t e  r ice v r iv . -  G lò r ie  «aiuti; £i sian -  

.dferò i h ’-seguito infonmarióni richie.

-■ O c « ^ .  N e w  Ha-vón Coi 
-«ponderoàno-in p io co la  .̂

. tem po. V ed i nu m eri a r t—
'V. Pizadnór' W e a d d , W,- V a . —̂  II resto ! 

à i  proesùno mume^o.
D i Sóuitih Bostonì Mass. __

Gi.«to«ri'-ai non{ crediam o u tile  pub- 
.ibtócaTe Jà -,-Seconda p a rte  deEa tua 
'C óntispond^za c o n  qu esta  pentm a di 
-a ^ r io  c h e  « i  itoiimeoto -specialmente 
io, q u to to  nrim eto -rira'ordinardo aHe- 
>stìto*aHa’s_

F a . • A lfredo 
N . Y . "V ,S  

tà . —  iRarientot<^ prijbU-cheremò vostri 
«crittì r i-p rossim o m um eto.' ‘

LA RUSSIA IN
' ' ■'fìa m ìv ie ' '  '
Di V. VACIRCA- 
PRE-ZZO $1.00i

I  itomj^agni, gli •amléb 4 siiojDa 
tizza-nti,-^.tengaiio sempre in. mentt 
che a  Ol^oago v'è. là  -GQOPER^ 
TIVA TÌ^G KA FIOA ÌJDItEI- 
Gii, ,1044 ■'̂7'est Taylor St., per 
lavori tipografie^ |p:andi .o piccoli 
fihe siano gli o rd i^  ricevono sem­
pre là massima àttén^MW.

IT A L IA ^
1 0 0  W. Taylor St. — Cfflieago, HI.

À y À N T t!  PUBLISHING C O M P J^Y
(Cooperativa Editrice Avanti!)- 

Incorporata tièllo Stato d i  N . T., U. S. A .
CAFITALE $40.000 

Sed s Socialé - Bfrigoklyri, N. Y.
Diri iziòpè Centraìét - Neiì). lofk^  
lì-p 'ezzo. di ciascuna codóne è di$2S.OO.

Inviare vaglia o checks alTAvanti! Publi- 
shir g Co. ad Unò dèi,sedenti ufficiali^ 
Dr. Sirqcusa - ÌPresi - 208 Melrose St.

B rooklyn ,N .y . 
f j .  Sala -Tesoriere - 208 Melrose St.

Brooklyn,N .Y.
Dr. C. Ricùcci - M à n ^er  - 411 Monroe St.

j. , Hohókèn,N,. j .  ' . , 
P.‘M aàdu-Agentè:-79E a8t4thSl. ;■ | 

Neto Torli . - '
P. Trailo - Segietario dellà Eedérasdone 

Sòcialistq T^tefstatalè Italiana m Peo- 
ple*s HouséT East lS th  Èt.

/  New York, N. Y .

che -saì à dato.dalle -^  SEZIONI SOC. DELLA
^ O N ' ^ A i ^ G Ò o k ^ U N

S À È M Ó B Ì ^ E M B R E m  '  ^

! A iri M EiOA
, V i c m o  ^  Ò ' à k l e y  A v e .  Y  • ^ . ..

j à / / e  jOi*  ̂!  T ^ S p P .  M .  i l  U i r c o l o  F Ù y  T i  S à l v i n i  r ^ p -

p r e s é n v ^  'H'-"
SANGUE FECONDO 

dronirAa st'oHcó sóciàtein iye qlti di T- Corniglia> 
ÌN G R È S S O m èA P E R S à N A




